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Sta per iniziare l’estate e molti 
campionati di calcio, pallavolo, 
basket e chi più ne ha più ne 

metta, hanno emesso i loro verdetti. 
Alcuni dei quali storici.
Dunque non si poteva non parlare 
dei successi degli atleti valdinie-
volini. Ecco perché stavolta è stato 
concesso allo sport un po’ di spa-
zio in più, ma a ragion veduta e ci 
spiace che qualcuno, che meritava 
di essere ricordato, come l’Unione 
Pontigiana ad esempio, che ha ot-
tenuto un risultato meraviglioso ed 
alla quale dedicheremo molto spa-
zio nella prossima uscita di Mese, 
non sia potuta rientrare un questo 
numero.
Tra i tanti successi sportivi abbiamo 
scelto quello del Borgo a Buggiano, 
capace di riconfermasi in Lega Pro 
a dispetto di una stagione tutta in 
salita, giocata sempre lontano dalle 
mura amiche.
Una stagione che ha visto i ragazzi 
di mister Masi inanellare una serie 
incredibile di risultati utili, eppure 
essere costretti a salvarsi solo all’ul-
tima giornata. Colpa di un girone 
assai arduo, quello del sud, e di una 
quota salvezza che, domenica dopo 
domenica, si è alzata vertiginosa-
mente.
Eccezionale anche il risultato della 
Bocciofila Montecatini, che grazie 
ad una squadra di veri e propri fe-
nomeni, ha dominato il campionato 
di serie B ed ha fatto il grande salto 
nella massima serie, per la gioia di 
patron Zinanni.
Infine le ragazze della pallavolo 
Buggiano. Per la società era normale 
disputare campionati di alto livello, 
basti ricordare le belle imprese in 
serie B, dunque vederla cimentarsi 
nelle serie minori stonava assai.
La sua vittoria in campionato ed il 
ritorno in una serie C regionale de-
cisamente a lei più consona della D, 
peraltro dopo una stagione domi-
nata, è un altro evento da segnalare.
Per quanto riguarda la cronaca, il 
fatto più eclatante sono le elezioni 
amministrative a Ponte Buggianese. 
In quaranta candidati si sfideranno 
e sarà interessante vedere l’esito 
delle elezioni.
Poi, come sempre, troverete sfo-
gliando Mese molte notizie riguar-
danti tutta la Valdinievole. Buona 
lettura.  

PONTE BUGGIANESE - Il prossimo !ne 
settimana a Ponte Buggianese si s!de-
ranno in quattro per un posto da sinda-
co. E saranno in quaranta i candidati a 
caccia di preferenze per entrare in con-
siglio comunale.
Non sarà una lotta senza quartiere come 
alle precedenti elezioni quando cinque 
liste e la mancanza della spending re-
view, che a questa tornata elettorale ha 
drasticamente ridotto i posti in consiglio 
e di conseguenza il numero di candidati 
per lista, avevano reso la “caccia alla pre-
ferenza” una sorta di caccia al tesoro, ma 
sarà comunque una dura lotta.
Si s!deranno: Marco Libero Mangianti, 
della lista civica “Rinnoviamo il Ponte”, 
Pierluigi Galligani sindaco uscente ed 
appoggiato dal Centrosinistra, Massimo 
Galligani dell’altra lista civica, “Il Ponte”, 
che già cinque anni fa ebbe un buon 
risultato elettorale, appoggiato però 
stavolta anche da tutto il centrodestra 
e Sara Stiavelli esponente rampante del 
MoVimento 5 Stelle che alle recenti po-
litiche è arrivato assai vicino come con-
sensi alle coalizioni di Centrosinistra e 
Centrodestra.
Chi vincerà è di"cile dirlo ed a fare pre-
visioni adesso è facile prendere abbagli. 
Il motivo? Ogni competizione elettorale 
fa storia a sé, cambiano gli equilibri, gli 
umori degli elettori, insomma cambia lo 
spartito da suonare. O se la si vuol spie-
gare con una metafora calcistica è come 
una partita che parte sempre da zero a 
zero.
Questo è certo un vantaggio per l’attua-
le sindaco il quale, cinque anni fa, vinse 
con all’incirca il 30% dei consensi. La 
somma matematica delle liste di oppo-
sizione lo darebbe perdente.
Se si “rigiocasse” la partita di cinque anni 
fa, è ovvio. Nel frattempo, però, le cose 
sono cambiate, ha potuto amministrare 
per cinque anni e se ha fatto bene potrà 
sfruttare questo e#etto positivo per la 
propria lista. Ma, qualora gli elettori gli 
imputassero un’amministrazione non 
all’altezza, l’e#etto sarebbe diametral-
mente opposto.
Il medesimo discorso vale per la lista del 

suo omonimo Massimo Galligani il quale 
ha avuto cinque anni per costruirsi una 
base di consensi attraverso il ruolo di 
opposizione in consiglio comunale.
Per entrambi i Galligani, dunque, queste 
elezioni saranno un banco di prova per 
capire se i loro cinque anni in consiglio 
sono stati apprezzati o meno. E forse 
saranno decisivi sul futuro della carriera 
politica di entrambi.
Discorso diverso per le altre due liste. 
Marco Libero Mangiantini, già sindaco 
di Ponte Buggianese prima dell’attuale 
primo cittadino, ha messo su un movi-
mento molto proposito e pieno d’idee e 
soprattutto di gente nuova e si presen-
ta, facendo anche una campagna eletto-
rale un po’ diversa da quelle canoniche, 
ma che pare piacere alla gente, come 
outsider.
Del resto nella sua lista c’è l’esperienza 
politica, portata proprio dal candidato 
sindaco, ed il vigore della novità, grazie 
ai molti neo!ti della politica che lo so-
stengono. Potrebbe essere un mix a#a-
scinante per i cittadini.

In!ne, ma non certo ultimi per gradi-
mento, anzi paiono proprio in forte 
ascesa, ci sono i ragazzi del Movimento 5 
Stelle che presentano Sara Stiavelli qua-
le candidata a sindaco. Visti i risultati na-
zionali ottenuti dal movimento di Beppe 
Grillo, dall’attuale condizione politica 
italiana e considerato il valore innovati-
vo della loro o#erta sono senza ombra di 
dubbio quelli che attirano una gran par-
te di elettorato, sia di centrosinistra, sia 
di centrodestra, che desidera cambiare e 
ripartire da zero. Insomma, in poche pa-
role a#ascinano molto anche loro.
Questo è lo scenario di partenza con cui 
si misureranno le quattro liste. Come ac-
cennato non si può dire chi vincerà però 
una considerazione la si può fare. Ponte 
Buggianese è sempre stato, storicamen-
te, un comune “rosso”.
Con poche eccezioni nel corso degli 
anni, dunque Pierluigi Galligani parte 
favorito e per lui dovrebbe essere nor-
male, se appoggiato dallo zoccolo duro 
del suo bacino elettorale, rivincere. Qua-
lora non riuscisse a riconfermarsi primo 

cittadino per lui, ma anche per il partito 
di cui è espressione, sarebbe un duro 
colpo.
Vorrebbe dire veder andare in fumo un 
largo, anzi larghissimo, consenso che 
aveva basi storiche saldissime. Per tutti 
gli altri, che sia ben chiaro hanno mez-
zi e possibilità per riuscire nell’impresa, 
un’a#ermazione sarebbe un risultato 
storico. Alla !ne tutto dipenderà, come 
sempre accade, dall’umore degli eletto-
ri.
Ma, al di là di chi vincerà, probabilmente 
i pontigiani vorranno che il futuro primo 
cittadino, un minuto dopo essere stato 
eletto, si metta a lavorare per risolvere 
i gravi problemi con i quali è alle prese 
il paese. Crisi del commercio in primo 
luogo.
Ma l’elenco sarebbe lungo e adesso non 
ha senso farlo, andrà sottoposto a chi 
indosserà la fascia tricolore dopo il pros-
simo 27 maggio. 

Calandrino

Quattro candidati
per una poltrona

Il 26 ed il 27 maggio a Ponte Buggianese sono in programma
le elezioni per il rinnovo del consiglio comunale. Ai nastri di

partenza ci sono quattro liste. Una di centrosinistra,
due liste civiche e quella del Movimento 5 Stelle.
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MONTECATINI TERME - Grande succes-
so delle serate dedicate alla psicologia 
dell’età evolutiva ed alla genitorialità 
organizzate in  diversi comuni della 
Valdinievole.
Tanto per citarne qualcuno: Buggiano, 
Larciano e Monsummano. Alle serate 
hanno preso parte molti genitori, as-
sai interessati. Gli incontri, svolti tut-
ti i mercoledì, sono stati condotti da 
una psicologa dell’età evolutiva, Giusy 
Incardona, la quale ha parlato ad una 
platea di padri e madri di svariati temi.
Dell’importanza dell’autostima, del-
le regole, delle paure dei bambini, 
del rapporto di coppia genitoriale e 
dell’ansia da prestazione. Ma sono 
stati trattati anche argomenti come le 
nuove dipendenze ed i comportamen-
ti a rischio dei ragazzi.
Insomma durante le serate sono stati 

trattati argomenti inerenti l’età pre-
scolare, scolare, la preadolescenza e 
l’adolescenza e, cosa non meno im-
portante, del rapporto di coppia tra i 
genitori.
Ma è stato anche un momento di con-
fronto nel quale le coppie, parlando 
liberamente delle loro esperienze han-
no potuto condividerle arricchendo 
vicendevolmente il bagaglio culturale, 
in materia, di tutti. Il motivo di questi 
in contri lo spiega la stessa dottoressa 
Incardona.
“La ragione di queste serate - afferma 
- è dare voce al bisogno che i genitori 
hanno di avere qualche protocollo pra-
tico da utilizzare al fine di modificare e 
migliorare il loro modello educativo. 
Questo è ciò che è stato proposto, in 
estrema sintesi, durante le serate.
Abbiamo dato molto spazio ai genitori 

che, dopo un breve cappello introdut-
tivo, parlando della loro quotidianità, 
si sono confrontati gli uni con gli altri.
Alla fine della serata tutti hanno trat-
to un arricchimento sul tema ma, cosa 
ancor più importante, una condivisio-
ne di esperienze con gli altri.
Visto il successo dell’iniziativa vorrem-
mo, col tempo, portare in Valdinievole 
la ‘scuola dei genitori’ che è già pre-
sente a Pistoia. Da ottobre, ad ogni 
modo, inizieremo a fare altre serate 
anche nel comune di Montecatini Ter-
me e Ponte Buggianese.
Insomma tutti i comuni della Valdinie-
vole sono coinvolti nel progetto, ecco 
la ragione per cui pensiamo, con otti-
mismo, che potremo in futuro aprire la 
‘scuola dei genitori’ anche in Valdinie-
vole”. 

Vito Genna

I genitori vanno
a scuola

Si sono tenuti e si terranno nei prossimi mesi 
degli incontri sul tema della genitorialità in 

tutti i comuni della Valdinievole

Gioca al 
Moca

MONTECATINI TERME - Il Moca, oltre 
ad essere una bella galleria si sta tra-
sformando in punto di aggregazione 
e fucina di eventi.
Il verbo “giocare” nell’immaginario 
comune diff icilmente si sposa con i 
luoghi che si fanno promotori di cul-
tura. L’idea che una galleria civica, o 
un museo, sia una realtà viva e pre-
sente sul territorio dove abitiamo e 
che possa coinvolgere sempre, anche 
oltre la prima visita, è ancora diff ici-
le da radicare nelle menti dei grandi 
come dei bambini.
L’obiettivo della Cooperativa Giodò, 
che gestisce lo spazio espositivo del 

Moca, la galleria 
di arte contem-
poranea sita nel 
Palazzo Comu-
nale di Monte-
catini Terme, è 
proprio quello 
del coinvolgi-
mento e del 
contatto vivo tra visitatori e territo-
rio, e l’attività didattica, scolastica 
ma soprattutto extrascolastica, è da 
sempre considerata un canale fonda-
mentale per creare e mantenere que-
sti legami.
Con il “Moca si gioca!” la rima oltre-

tutto viene da sé! Sono stati orga-
nizzati tre pomeriggi aperti al gioco 
ed alla scoperta dell’arte contempo-
ranea di casa al Moca. Coinvolgono 
bambini e famiglie in esplorazioni di 
linguaggi artistici e di materiali, per-
ché come diceva Munari “giocare è 
una cosa seria”.

La prima giornata, il 18 maggio, ha 
riscosso un discreto successo che si 
spera possa essere bissato dalle altre 
due date in calendario, venerdì 7 e 
domenica 16 giugno, dalle 16,30 alle 
17,30.
La prenotazione, da effettuarsi per 
mail a giodocoop@gmail.com o per 

telefono al 3208034671 è obbligato-
ria, ma si può fare f ino al giorno pri-
ma.
Il costo dell’attività è di 5 € a bambi-
no, con riduzioni previste per i pos-
sessori della tessera Mocamico.
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MONTECATINI TERME - Sicuramente 
la stagione 2012 - 2013 verrà ricor-
data a lungo, perché è entrata nella 
storia.
La squadra di bocce di Montecatini 
Terme è riuscita in un’impresa mai ri-
uscita prima. Ovvia la soddisfazione 
nell’entourage dei termali e del pa-
tron Moreno Zinanni.
“Dopo la delusione del campiona-
to dell’anno passato - fanno sapere 
dalla bocciofila - quando non siamo 
riusciti a raggiungere la promozio-
ne, nonostante una squadra assai 
competitiva, abbiamo ingaggiato il 
fuoriclasse Andrea Bagnoli, navigato 
personaggio del nostro sport.
Abbiamo così potenziato notevol-
mente la nostra formazione, inoltre 
abbiamo arruolato Niko Bassi, un ra-
gazzo quindicenne al primo anno fra 
gli Allievi, vera speranza delle bocce 
toscane.
Probabilmente, per questo, la dea 
bendata ha voluto subito premiar-
ci. Ad Ancona la nostra formazione, 
composta da Roberto Signorini e An-
drea Rotundo, ha conquistato il titolo 
italiano a coppia di categoria A.

Ma la stagione è cominciata subito 
bene anche per Bagnoli e Signorini, 
che  a Reggio Emilia si sono imposti 
nella prima gara dell’anno. In verità, 
le nostre formazioni di spicco si sono 
imposte in numerose gare nazionali 
in tutta la penisola.
Naturalmente sono state moltissime 
le gare vinte in Toscana da altri nostri 
atleti.
Nei Campionati provinciali ben quat-
tro formazioni si sono aggiudicate il 
titolo. La terna formata da Bonelli, 
Capezio e Mencaraglia ha avuto suc-
cesso nella Cat. A. Nell’individuale 
Cat. B, ha trionfato Cicalini imitato da 
Visone nell’individuale Cat. C, e Brizzi 
nell’individuale Cat. D.
Un discorso a parte lo merita Niko 
Bassi. Il ragazzo (f iglio d’arte) provie-
ne da una famiglia viareggina dove 
tutti sono appassionati di bocce. È 
stato avviato a questa sport addirit-
tura dalla nonna, Danila Maccioni, 
ottima giocatrice di Cat. A.
Ebbene, Niko si è aggiudicato tutte 
le gare giovanili organizzate in To-
scana, inoltre gode di una speciale 
abilitazione della Federazione per 

gareggiare con i senior, dove ha ot-
tenuto significativi successi, comin-
ciando da Viareggio dove, in coppia 
con Lorenzini, ha vinto la Coppa Boc-
ciodromo.
Poi ha trionfato, in gare individuali 
ne il Trofeo dell’amicizia a Lucca, il 
Trofeo Città di Monsummano, il Tro-
feo Pontevecchio a Firenze.
Ma la soddisfazione più bella è stata 
la promozione. La vera ciliegina sulla 
torta è stata l’affermazione, al terzo 
tentativo, visto che da un po’ ci pro-
vavamo, nel campionato nazionale di 
serie B. Abbiamo così conquistato la 
storica promozione, è stata la prima 
volta di una società toscana, in serie 
A.
Per la prossima stagione – conclu-
dono dalla società - aspiriamo ad un 
tranquillo campionato nella massi-
ma serie. A questo proposito stiamo 
lavorando per ingaggiare un nuovo 
atleta di primaria importanza, per 
rafforzare la formazione e cercare 
possibilmente di ripetere le vittorie 
conquistate in questa stagione”.

Alberto Lombardi

Trionfale stagione per la 
Bocciofila Montecatini

La società di Patron Moreno Zinanni sbaraglia
la concorrenza e sale in serie “A”

LORENZINI GIACOMO

BAGNOLI ANDREA

TESI MASSIMO

FORESE ALDO

BONELLI FRANCO

ROTUNDO ANDREA

NIKO BASSI
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MONTECATINI TERME - Grande succes-
so per la “tre giorni” dedicata ai biker a 
Montecatini Terme.
Oltre mille Harley Davidson hanno inva-
so col frastuono dei loro motori ed i co-
lori dei proprietari la Valdinievole, por-
tando una ventata d’allegria nonostante 
un !ne settimana all’insegna dell’incer-
tezza meteo.
Un’invasione paci!ca che ha disegnato il 
sorriso, e talvolta lo stupore per gli im-
probabili mezzi o le stupende aerogra-
!e, sui tanti che hanno avuto la fortuna 
di incontrare o carovane di motociclisti o 
singoli centauri in sella al cavallo di ferro 
di Milwaukee.
I mille e più cavalli d’acciaio hanno pre-
so parte al “Tuscan Regional Rally 2013”, 
raduno nazionale di Harley che ha avuto 

come base il “Mondolandia Village” di 
Montecatini Terme, nei pressi dell’Iper-
coop vicino al noto locale “Bella Vita”.
Gran parte del merito della manifesta-
zione, che è arrivata al suo terzo anno 
di vita, va al proprietario dell’area scelta 
come punto di raduno, ovvero Massimo 
Puccinelli.
Il raduno è stato veramente un evento 
di suoni, colori, gioia e folklore grazie 
ad harleysti arrivati da ogni angolo della 
Toscana e d’Italia ed anche da molto più 
lontano. I più “eroici” si sono sobbarca-
ti migliaia di chilometri per calare dalla 
Svizzera, dall’Austria e dalla Germania.
Oltre alle moto hanno attirato l’atten-
zione dei motociclisti ma anche dei 
molti appassionati o semplici curiosi, 
che hanno visitato la manifestazione, 

gli stand degli oltre quaranta espositori 
presenti.
Per chi avesse avuto intenzione di per-
sonalizzare la sua moto la tre giorni ter-
male ha o#erto una gamma di opzioni 
in!nite, vista la presenza di espositori ed 
artisti di ogni genere.

Se poi si aggiunge che alla festa c’è sta-
ta ampia disponibilità di ottima birra e 
buon cibo, oltre ad intrattenimenti sva-
riati, allora il mix per la riuscita !nale non 
poteva che essere indovinato.
Ma il successo dell’evento oltre all’otti-
mo lavoro da parte degli organizzatori, 
ovvero i club harleysti di Versilia, Chianti, 
Livorno e Firenze, sta probabilmente an-
che nella location scelta.
Montecatini è una cittadina che si può 
raggiungere facilmente da tutta Italia. È 
molto conosciuta ed apprezzata in tut-
to il mondo. Inoltre, trovandosi a metà 
strada tra le bellezze di Firenze e la Ver-

silia, ma anche piuttosto vicina a Pisa e 
Siena rappresenta un perfetto punto di 
partenza per chi vuol fare escursioni in 
Toscana per conoscere bellezze paesag-
gistiche ed artistiche di ogni genere.
Per concludere l’evento ha dato anche 
una mano agli albergatori della zona 
perché, secondo i dati stimati dall’orga-
nizzazione, circa 1500 presenze in più 
legate all’evento si sono registrare negli 
alberghi cittadini. Insomma un succes-
so a tutto tondo, da riproporre anche il 
prossimo anno.

M. F.

A Montecatini
in sella al

cavallo d’acciaio 
di Milwaukee

Una carovana multicolore, cromata ed
assai rumorosa, ha invaso Montecatini

e la Valdienievole. Ovunque è stata
apprezzata ed ammirata

rinnoviamo
IL PONTE

rinnoviamo
IL PONTE

MARCO LIBERO MANGIANTINI

candidato a sindaco

www.rinnoviamoilponte.it

MESSAGGIO ELETTORALE

26 27 maggio 2013 ELEZIONI AMMINISTRATIVE



A MONTECA
TIN I  TERME 
L’ARTE  CON
T E M P O R A
NEA HA UNA 
CASA NUOVA
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UZZANO - Ottima iniziativa del comu-
ne di Uzzano che risparmia sullo sti-
pendio degli amministratori e reinve-
ste il denaro per i bisognosi
Per far fronte alla crisi economica, 
gli amministratori di Uzzano hanno 
deciso di fare – nel loro piccolo – la 
propria parte per rendere più sosteni-
bile la vita alle famiglie uzzanesi, che 
versano in difficoltà e non riescono ad 
arrivare a fine mese.
Grazie ad una serie di misure che han-
no portato alla riduzione degli stipen-
di di sindaco e assessori, il Comune 
è stato in grado di mettere da parte 
– nel bilancio 2012 – 10.000 euro che 
sono stati destinati ai servizi sociali e 
con i quali è stato possibile distribui-

re a 56 famiglie buoni spesa di valore 
compreso tra i 100 e i 300 euro a fa-
miglia.
“È già il terzo anno consecutivo che ci 
impegniamo a dare una mano alle fa-
miglie in difficoltà - spiega il sindaco 
Riccardo Franchi - sempre grazie alla 
riduzione degli stipendi degli ammi-
nistratori.
Nel primo anno di governo abbiamo 
istituito un fondo di solidarietà per i 
concittadini che avevano perso il la-
voro, l’anno successivo siamo riusciti 
a fare fronte ai tagli che sarebbero 
gravati sulla mensa e quest’anno ab-
biamo potuto distribuire questi buoni 
spesa”.
Buoni che sono stati pensati con un 

duplice scopo: da una parte dare 
sollievo alle famiglie in difficoltà, 
dall’altra per garantire una boccata 
d’ossigeno agli esercizi commerciali 
presenti sul territorio, che ultima-
mente hanno visto notevolmente ri-
dursi gli introiti.
Il progetto è stato portato avanti sot-
to la supervisione dell’amministrazio-
ne e dei servizi sociali, ed è in previ-
sione una replica entro il corso del 
2013, ma tutto dipenderà da come si 
concluderanno le vicende dell’Imu e 
della Tares, le due tasse su cui il go-
verno centrale sta discutendo in que-
sti giorni.

Luigi Briganti

UZZANO - I commercianti hanno accol-
to molto favorevolmente l’idea dei buoni 
spesa
Sono quindici le attività commerciali che 
hanno aderito all’iniziativa del Comune, 
sono tutte situate nei con!ni di Uzzano e 
comprendono due negozi di alimentari, 
una macelleria, una farmacia, oltre a ne-
gozi di abbigliamento, cartolerie e altri 
beni di prima necessità.
Ogni buono ha un taglio minimo di 10 
euro e deve essere speso per intero, poi-
ché a ciascuno di essi non viene fatto re-
sto, per evitare situazioni spiacevoli.
Le famiglie sono state scelte secondo 
criteri oggettivi, tra cui il valore di Isee, la 
presenza di !gli a carico, situazioni lavo-
rative o pensionistiche di"coltose.
I bene!ciari sono in maggioranza italiani, 
con una piccola percentuale di stranieri, 
tutti comunque sono residenti da alme-
no tre anni nel Comune.
”C’è stata una buona accoglienza - dice 
Antonio Mencariello titolare di un ne-
gozio di alimentari - da parte sia delle 
famiglie, sia di noi commercianti. Spesso 
si tratta di famiglie normalissime che mai 
si sospetterebbe poter essere in di"col-
tà. Anche noi commercianti comunque 
siamo stati molto soddisfatti, perché ci è 
sembrato di tornare ai vecchi tempi in cui 
si lavorava tantissimo”.
La sensazione degli esercenti è infatti che 
il provvedimento dell’amministrazione 

sia riuscito a dare respiro tanto alle fa-
miglie che non ce la fanno ad arrivare a 
!ne mese, quanto ai commercianti che 
vedono così incrementare il loro volume 
d’a#ari.
“C’è un altro fattore positivo, non di poco 
conto – prosegue Mencariello – che è 
quello dell’aggregazione. Dando questa 
opportunità ai commercianti, si è ripreso 

a far vivere la città ai cittadini e questo 
contribuisce ad incrementare il senso di 
comunità”.
Anche Carlo Ca#erecci, titolare di un 
negozio di abbigliamento ha de!nito 
l’iniziativa un grande successo che ha 
riscosso gli apprezzamenti anche delle 
associazioni di categoria. 

Luigi Briganti

Buoni spesa coi soldi risparmiati 
sui costi della politica

Ok l’iniziativa è giusta

Pescia - Vista la grande a%uenza di visita-
tori delle passate edizioni viene ripropo-
sta a Pescia l’ormai famosa iniziativa 
A un mese dal successo delle tre giornate 
organizzate a cavallo fra il mese di aprile 
e quello di maggio in piazza Mazzini tor-
na Pescia Antiqua, tradizionale mostra 
mercato dell’antiquariato e del collezioni-
smo a ingresso gratuito organizzata ogni 
quarta domenica del mese dall’associa-
zione culturale “Pinocchio Idee e Proget-
ti” con il patrocinio dell’Assessorato alle 
Attività Produttive del Comune di Pescia.
Domenica 26 Maggio, dalle ore 9 alle ore 
20, sarà la storica sede del mercato cit-
tadino tornerà a riempirsi dei colori, dei 
rumori e dei profumi dei più disparati og-
getti presentati alla curiosità dei visitatori 
nei vari banchi.
Una giornata all’insegna del vintage e 
del modernariato, dell’antiquariato e del 
collezionismo, senza dimenticare, però, 
artigianato e prodotti locali, !ori e piante, 

spazi dedicati alle associazioni di volonta-
riato. In questa occasione sarà possibile 
visitare le strutture museali pesciatine, 
a partire dall’antico palazzo del Palagio, 
già sede del governo della città, che oggi 
ospita l’intrigante Gipsoteca Libero An-
dreotti, con l’esposizione delle sculture in 
gesso del grande artista nato a Pescia; e 
poi, la splendida pinacoteca dell’ex mo-
nastero benedettino di San Michele, con 
la sua preziosa collezione di dipinti su 
tela e di tempere su tavola risalenti al XV 
secolo.
Come sempre, in coincidenza con la mani-
festazione i negozianti del centro storico 
o#riranno ai visitatori un’apertura festiva 
straordinaria. Per maggiori informazioni, 
su questa iniziativa e molte altre orga-
nizzate durante l’anno a Pescia e dintor-
ni, è possibile rivolgersi all’associazione 
culturale “Pinocchio Idee e Progetti”, 
chiamando lo 0572504789 o scrivendo 
a studiopinocchio2006@alice.it.  

Torna
“Pescia Antiqua”
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PESCIA - A Pescia si balla con musiche ed 
atmosfere anni ’80 ricordando le mitiche 
serate nella discoteca “Concorde” di Chie-
sina Uzzanese 
“Benvenuti a bordo del Concorde, il co-
mandante vi augura buon viaggio”. Inizia-
va così con questa frase, la domenica di 
tanti giovani della Valdinievole negli anni 
ottanta.
Non stavano per fare un volo transocea-
nico a bordo del celebre velivolo francese 
ma andavano a divertirsi in quella che era 
la più famosa discoteca della zona, il Con-
corde appunto.
Per ricordare quei giorni e visto il succes-
so delle due precedenti edizioni, sabato 1 
Giugno, a partire dalle ore 21, il Mercato 
dei Fiori di Pescia ospiterà il terzo “Re-
member Discoteca Concorde”.
Una notte di musica e spettacolo che ve-
drà riuniti tutti gli storici Disc Jockey del 
mai dimenticato locale di Chiesina Uzza-
nese, che fu punto di ritrovo per giovani 
e giovanissimi, ma non soltanto, ormai 
entrato nella storia del costume.
La manifestazione, organizzata dall’as-
sociazione culturale “Pinocchio Idee e 
Progetti” con il patrocinio del comune di 
Pescia e la collaborazione del gruppo fa-
cebook “Quelli della Discoteca Concorde 
70/80/90”, nasce da un’idea di Mimmo Je-
rome, e sarà presentata da Alberto Rossi, 
con coreogra!e dance di MrKoda.
Un vero e proprio evento !rmato anni ’80, 
nel corso del quale si alterneranno alla 
consolle i dee-jay che hanno fatto grande 
la discoteca chiesinese. Su tutti il mitico 
Massimo Dj Bani, e poi Ringo Dj, Devil 
Dee Dj e Flying Dj che daranno vita a una 

notte di musica e divertimento che è di-
ventata un appuntamento irrinunciabile 
dell’estate della Valdinievole.
Non poteva mancare un grandissimo 
ospite d’onore. La scelta è caduta su Ga-
zebo, musicista e interprete che ha lascia-
to un segno indelebile nella musica disco 
italiana e non solo, facendo ballare tutta 
Europa con canzoni indimenticabili come 
I like Chopin, Masterpiece, Lunatic e Te-
lephone Mama.
La serata sarà trasmessa in diretta da Dj 
Shadow, sulle frequenze di Radio Studio 
X, ascoltabile in streaming su www.radio-
studiox.it, in FM sulle frequenze 87.30 e, 
per la provincia di Livorno, 96.55 e 105.55, 
e in AM su 1584.
L’ingresso a Remember Discoteca Con-
corde, comprensivo di parcheggio auto 
e consumazione, costerà 13 Euro; la strut-
tura mette a disposizione un fornitissimo 
punto di ristoro con servizio di bar e ge-
lateria; è gradito, ma assolutamente non 
obbligatorio, un abbigliamento che si ri-
faccia a quello degli anni ’80 o ‘90.
Per maggiori informazioni è possibile 
chiamare il 3312098756, lo 057247152 o 
lo 0572504789; la prevendita aprirà mer-
coledì 29 maggio per rimanere aperta 
!no a venerdì 31 maggio alla biglietteria 
del teatro Pacini di Pescia, aperta dalle ore 
16 alle ore 19.
Negli stessi orari sarà possibile prenotare 
telefonicamente il proprio posto, chia-
mando lo 0572490049. Sabato 1 Giugno, 
a partire dalle 16, sarà possibile acquista-
re il biglietto direttamente al Mercato dei 
Fiori.

Via Puccini, 42 - Ponte Buggianese (PT)
Tel. 0572 93.01.51 - 347 57.83.295

www.facebook.com/alsolitoposto.ponte

 

 

 

 

La settimana con noi...

Revival Anni ‘80
A Pescia si balla con musiche ed atmosfere anni ‘80 ricordando

le mitiche serate nella discoteca “Concorde” di Chiesina Uzzanese
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BORGO A BUGGIANO - Sono stati circa 
1600 i visitatori complessivi dell’edizione 
2013 della “Campagna dentro le mura” di 
Buggiano, di cui un migliaio durante la 
mezza giornata di apertura del 28 aprile 
(ridotta per il maltempo) e i restanti nella 
giornata del 5 maggio, che era stata ad-
dirittura annullata perché la pioggia non 
aveva dato tregua.
Numeri incredibili, nonostante i tempo-
rali avessero rovinato i piani di organiz-
zatori e turisti, che già da tempo avevano 
programmato di visitare il castello di Bug-
giano per l’occasione e non hanno voluto 
perdersi la manifestazione per nessun 
motivo.
Questo dà la misura di quanto sia impor-
tante e conosciuto l’evento sia a livello 
locale sia, soprattutto, a livello nazionale 
e internazionale.

È molto soddisfatto Gionata Giacomelli, 
presidente dell’Associazione Buggiano 
Castello, che ogni due anni impiega dagli 
ottanta ai cento volontari (appartenenti 
anche ad altre associazioni del territorio) 
per organizzare l’evento.
“Nella passata edizione - dice soddisfatto 
- abbiamo toccato la cifra record di 4200 
visitatori e molti di quelli che sono venu-
ti quest’anno erano persone che erano 
sono rimaste colpite e volevano tornare”. 
Si tratta di visitatori provenienti da tutta 
Italia, ma anche dai paesi stranieri.  “Nella 
seconda giornata – sottolinea !ero Gia-
comelli - quella che abbiamo annullato, è 
venuta anche una comitiva di canadesi”.
Sollecitato da commercianti e alberga-
tori, Giacomelli avrebbe in cantiere di 
proporre un ampliamento dell’o#erta tu-
ristica legata alla “Campagna”, includen-

do visite alle altre bellezze ed attrazioni 
presenti sul territorio valdinievolino, tra 
cui spiccano la Montagna Pesciatina, il 
Padule, le Terme di Montecatini.
Un idea in grande stile i cui dettagli sono 
ancora in fase di progettazione, ma co-
munque denotano un’intenzione seria 
che è quella di riorganizzare il turismo 
locale a livello unitario e non di singoli 
comuni.
Per il futuro dell’Associazione e di Bug-
giano Castello c’è comunque in program-
ma una replica della “Campagna” per il 
2014. La possiamo de!nire una settima 
edizione bis - conclude Giacomelli - dal 
momento che questa è stata un po’ sfor-
tunata”.

Luigi Briganti

Successo per
“Campagna dentro le mura”

Nonostante un tempo inclemente, per l’iniziativa promossa a
Buggiano castello, sono arrivati visitatori anche dal Canada.

MASSA E COZZILE - Inspiegabilmente 
da sette mesi non viene più celebrata 
messa nella chiesa di Massa e Cozzile.
Leonardo Bonelli, dell’”Associazione 
Dei Borghi Storici di Massa e Cozzile” 
spiega perché i cittadini di Massa e 
Cozzile sono arrivati al punto di in-
catenarsi davanti alla chiesa parroc-
chiale chiusa al culto dopo che era 
stata danneggiata da un fulmine. La 
causa sembra essere una: il silenzio 
della curia.
“Siamo arrivati a questo punto – spie-

ga – perché sono passati all’incirca 
sette mesi senza che ci sia più stata 
una messa a Massa e Cozzile. Inoltre 
non sappiamo come procedono i la-
vori alla chiesa e non abbiamo né il 
campanile, né l’orologio della strut-
tura funzionanti. Insomma siamo 
all’oscuro di tutto.
La nostra manifestazione è nata per 
avere informazioni e capire perché 
siamo stati lasciati senza funzioni e 
senza notizie. Purtroppo ad oggi nes-
suno, parroco o vescovo, ci ha detto 

nulla. La sola solidarietà in proposito 
è arrivata dal sindaco e dall’ammini-
strazione comunale.
In questa vicenda abbiamo anche 
raccolto circa cento firme per ave-
re almeno una messa, la domenica 
mattina, nella chiesa di San Miche-
le. Purtroppo, ad oggi, non abbiamo 
ricevuto risposte chiare per questo 
chiediamo un incontro al vescovo, al 
parroco ed all’amministrazione co-
munale”.

I cittadini di Massa e 
Cozzile vogliono risposte
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MONSUMMANO TERME - A quasi un 
anno di distanza dall’istallazione del-
la stazione radio base su un traliccio 
dello Stadio Strulli, continua a tenere 
banco la questione dell’elettrosmog. 
Proprio nell’ultimo periodo l’ammini-
strazione comunale ha promosso una 
campagna informativa nelle scuole, 
come ci spiega l’assessore all’ambien-
te Maria Formica.
“Si tratta di un programma di informa-
tizzazione – dice la politica - sul cor-
retto uso del telefono cellulare, pre-
sentato ai ragazzi della scuola media 
primo e secondo comprensivo con un 
depliant colorato e di facile compren-
sione”. 
Questa è solo l’ultima tappa del lavo-

ro svolto dall’amministrazione, che 
già dal primo anno di insediamento 
ha provveduto ad aggiornare il piano 
sulla telefonia mobile ed effettuare 
una simulazione alla massima poten-
za di tutte le antenne della zona.
Durante l’incontro di presentazione 
del piano, datato gennaio 2012, è sta-
to infatti offerta la possibilità di misu-
rare la potenza del raggio elettroma-
gnetico nelle abitazioni dei cittadini 
interessati.
“I valori riscontrati - commenta l’as-
sessore - sono stati tutti molto bassi. 
La norma prevede un massimo di 20 
volt/metro in aree dove si soggiorni 
meno di 4 ore, e 6 volt/metro in zone 
dove la permanenza è maggiore di 4 

ore.
I valori che abbiamo misurato vanno 
dallo 0,4 allo 0,9, dati al limite della 
rilevabilità analitica”. Il programma 
di informatizzazione è poi continuato 
con la pubblicazione sul sito del Co-
mune di tutti i dati misurati, scaricabi-
li e consultabili gratuitamente, e con 
un convengo tenuto il 28 settembre 
2012 a Villa Renatico Martini dove è 
stato affrontato il tema della salute 
ambientale di Monsummano.
Il dissenso da parte di alcuni cittadini, 
formalizzato in forma di Comitato re-
sidenti Stadio Strulli, non è certamen-
te mancato, vista l’accertata perico-
losità di una prolungata esposizione 
alle radiazioni.
Dagli studi di ultima generazione, 
certificati da organismi come IARC o 
OMS, è emerso che le onde elettroma-
gnetiche più pericolose sono proprio 
quelle emesse dai telefoni cellulari, il 
cui prolungato utilizzo in alcuni casi 
può portare alla formazione di un 
glioma.
A peggiorare le cose in questo senso 
è stata l’approvazione del decreto svi-
luppo, che di fatto ha cambiato i pa-
rameri di misurazione, prima valutati 
nel picco di 6 minuti consecutivi, ora 
calcolati sulla media delle 24 ore.
“Il primo interesse del Comune – con-
clude la Formica – è salvaguardare la 
salute dei cittadini. A nostro avviso 
questa normativa, nonostante sia tra 
le più ferree a livello europeo, an-
drebbe riportata alle precedenti indi-
cazioni”.

Carlo Alberto Pazienza

MONSUMMANO TERME - Alessan-
dro Bugelli, del comitato “Quartiere 
strulli” denuncia i rischi dell’esposi-
zione alle onde elettromagnetiche.
Se da un lato il Comune si ritiene 
soddisfatto del lavoro fatto e della 
campagna informativa promossa, 
il pensiero del Comitato Quartiere 
Stadio Strulli, il più ‘colpito’ dalle ra-
diazioni emesse dalla stazione radio 
base, non sembra andare nella stessa 
direzione.
“È lodevole che l’amministrazione si 
preoccupi di fare informazione nelle 
scuole sull’uso del cellulare – dice il 
presidente Alessandro Bugelli – ma 
purtroppo il problema non si limita ai 
telefonini. Grazie al principio dell’au-
todeterminazione è possibile limi-
tare l’uso dei telefonini, ma bisogna 
tenere conto anche delle antenne, 
che certamente non possono essere 
spente a nostro piacimento.

Il dissenso generale che ha poi por-
tato alla nascita del comitato, è stato 
infatti causato dalla scarsa informa-
zione fatta dal comune su questo 
argomento, un tema spinoso che il 
comitato ha portato alla luce della 
cittadinanza con due importanti in-
contri.
Il primo, tenuto a dicembre con l’in-
gegner Poggi, è servito ad illustrare 
il problema dell’elettrosmog sotto 
l’aspetto fisico.
Nel secondo invece, organizzato ad 
aprile, al quale ha partecipato il dot-
tor Marinelli, abbiamo spiegato gli 
effetti delle onde elettromagnetiche 
sulle cellule.
Queste ipotesi – avverte Bugelli – 
avvalorate dalla I.A.R.C., hanno clas-
sif icato le onde elettromagnetiche 
come possibili cancerogene, e dimo-
strato che una prolungata esposizio-
ne sulle cellule ne causa la morte o 

la riconversione come possibili can-
cerogene”.
Ammesso e non concesso che 
quest’ultima tesi non sia traslabile 
al corpo umano, viene invocato con 
sempre più convinzione il principio 
di precauzione.
Consapevole che le amministrazioni 
pubbliche possano ben poco di fron-
te alla legislatura attuale, Bugelli ren-
de pubbliche le richiesta che il Comi-
tato intende presentare a istituzioni 
e gestore.
“Dal nostro punto di vista occorre 
pensare ad una disciplina che guardi 
al territorio ed alla salute.
A breve muoveremo causa contro la 
Wind, chiedendo la delocalizzazione 
dell’antenna e la costruzione in futu-
ro della stessa in zone né densamen-
te abitate né di forte aggregazione 
come quella del quartiere Strulli”. 

Carlo Alberto Pazienza

Elettrosmog
Maria Formica

tranquillizza i cittadini
L’assessore del comune di Monsummano spiega cosa 

sta facendo l’amministrazione per operare in sicurezza.

ANMIL PISTOIA
Via  Petrini, 10
Tel. 0573/1940620
Fax  0573/1940624
3290582249
pistoia@anmil.it

Anmil, oltre ad assolvere alla 
sua funzione primaria di tutela e 
rappresentanza della categoria, 
ha dato vita a  nuovi servizi  per-
sonalizzati  per i soci e i cittadini

È la struttura che a"anca l’ANMIL nella 
tutela degli interessi dei consumatori 
e degli utenti, quali  il diritto alla salute, 
il diritto alla sicurezza, alla qualità dei 
prodotti e dei servizi, il diritto ad una 
adeguata informazione, ad una pubbli-
cità corretta. Inoltre in particolari periodi 
dell’anno: compilazione bandi per asse-
gnazione alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (ERP) contributi comunali per 
a"tto, domanda riduzione utenze dome-
stiche (energie elettrica, gas, acqua, TIA) 
Modello ISEE. 

Servizio di Assistenza Fiscale, Compila-
zione dei mod. 730, UNICO ISEE e RED e 
consulenza in tutti gli ambiti tributari. Un 
servizio gratuito ai soci e familiari a prezzi 
agevolati per i cittadini:
Mod. 730 €12
Mod. 730 congiunto €18
Mod. UNICO €25
IMU  €10.
È richiesto il 5‰ per la nostra Associazio-
ne. 

Istruzione di pratiche in materia infor-
tunistica, previdenziale e assistenziale; 
consulenza medico-legale sui postumi 
dell’infortunio; rapporti con gli enti lo-
cali per l’erogazione di prestazioni legate 
all’invalidità; consulenza legale generica 
e specialistica; patrocinio per questioni 
connesse al collocamento al lavoro.

Elettrosmog
Problema assai serio

PIEVE A NIEVOLE - Gino Giulietti lancia un 
allarme in merito alla penuria di loculi nel 
cimitero cittadino
Da tempo alle prese con un’emergenza di 
spazi disponibili, il cimitero comunale di 
Pieve a Nievole sarà ampliato con un mo-
dello di project !nancing proposto dalla 
ditta Massagli Costruzioni di Uzzano.
È quanto emerso dal Consiglio Comunale 
del 19 aprile scorso, quando l’assessore 
ai lavori pubblici Giacomo Bonelli ha ri-
sposto all’interpellanza presentata dal 
capogruppo di Impegno Civico per Pieve 
a Nievole Gino Giulietti, assicurando l’ac-
quisto di un’area adiacente la struttura 
di via Toselli per la realizzazione di 487 
loculi.
Nonostante la risposta rassicurante, 
Giulietti ha espresso le sue perplessità. 
“Considerate le vigenti normative – spie-
ga Gino giulietti - che impediscono alle 
amministrazioni pubbliche di acquistare 
immobili a titolo oneroso, uno speci!co 
quesito è stato posto alla Corte dei Conti 
della Regione Toscana, dove è stata evi-

denziata la particolarità del problema e le 
eventuali implicazioni di carattere igieni-
co sanitario che potrebbero determinarsi 
a seguito di un eventuale diniego”.
Ancora è presto dunque per cantare vit-
toria, perché oltre a questo c’è da sottoli-
neare il discorso legato alle tempistiche 
e al costo per la realizzazione dei lavori. 
“Se Bonelli – continua il Capogruppo di 
Impegno Civico – invece di scongiurare 
un’epidemia di massa, avesse adottato 
questa soluzione già due anni e mezzo 
prima dell’interpellanza da me presenta-
ta, a quest’ora il procedimento sarebbe 
già ben avviato.
Oggi ci troviamo invece a parcheggiare 
le salme in una struttura provvisoria o a 
richiedere il prestito a parenti o amici che 
hanno in proprietà da tempo. Si tratta 
di un problema particolarmente sentito, 
del quale mi occuperò personalmente 
seguendo tutte le fasi per la realizzazio-
ne dell’intervento e dare così una celere 
risposta ai bisogni della comunità”.

Carlo Alberto Pazienza

Scarseggiano
i loculi

BUGELLI ALESSANDRO



VENDITA E SERVIZIO TECNICO AUTORIZZATO
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO - ENERGIE ALTERNATIVE

CAMPIONI & C.
Via del Salsero, 27 - Montecatini Terme - tel. 0572 78317

campioni.valerio@libero.it
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PIEVE A NIEVOLE - Il verde pubblico 
“Ivo Rastelli” torna ad infiammare le 
sere d’estate di via Empolese - Can-
tarelle con la 22° edizione di “Spazio-
festa”, evento organizzato dall’A.S.D. 
C.S. Atletica Valdinievole in collabo-
razione con il Comitato Volontario 
Rione Empolese Onlus dal 18 al 30 
giugno.
Dopo la 4 giorni dell’estate 2012, 
Spaziofesta torna con l’appuntamen-
to ‘lungo’, ristretto però di una set-
timana rispetto al passato, come ci 
spiega il vicepresidente del Comitato 
Doriano Pinochi.
“Per alleggerire il Rione di eventi 
troppo concentrati in un unico pe-
riodo, abbiamo deciso di accorciare 
la durata di Spaziofesta da tre a due 
settimane”.
Si parte martedì 18 con “La Serata dei 
bambini”, dove i più piccoli avranno 
accesso gratuito alle giostre dalle 
18 alle 20. Non mancheranno pony 
montati di sella e calesse per una 
passeggiata offerta dal centro ippico 
La Pieve e l’animazione curata da “Il 
Mondo dello spettacolo” con Pietro 
e Mirko.
Il punto forte della manifestazio-
ne resta ovviamente la cucina, ricca 
come ogni edizione dei piatti tipici 
preparati dai volontari del Comitato.
Molta attesa  anche per la “Grande 
Festa” della battitura del grano, in 
programma domenica 23, tornata in 
auge l’anno passato dopo la prima 

edizione festeggiata venti anni fa. 
Dalle 18 alle 20 e dalle 21 alle 21,30 
fisarmonica e balli popolari con il 
gruppo Pieve, sfilata di cavalli, ani-
mali da cortile e rievocazione storica 
di antichi mestieri e sapori intratter-
ranno i visitatori in quella che è di-
ventata un’attrazione storica di “Spa-
ziofesta”.
Per rispondere alle lamentale giun-
te al Comitato da parte di alcuni re-
sidenti riguardo al disturbo sonoro 
arrecato dalla festa, l’organizzazione 
ha trovato alcune soluzioni per limi-
tare il problema.
“Innanzitutto abbiamo dotato la sala 
da ballo di un impianto cosiddetto a 
pioggia (8 casse da 100 watt) per evi-
tare la dispersione del suono – rivela 
il vicepresidente – inoltre abbiamo 
reperito un ulteriore spazio da adi-
bire a parcheggio e incaricato un vo-
lontario che dalle 19 curerà lo smista-
menti di auto e moto”.
I tredici giorni di eventi, contraddi-
stinti da mercatini, spettacoli e un 
banco Caritas per la raccolta di viveri, 
si chiuderà domenica 30 con l’estra-
zione della sottoscrizione a premi.
Tutto il ricavato della festa verrà 
impiegato per attività sportive, ri-
creative e culturali. Il ricavato della 
sottoscrizione a premi sarà invece 
devoluto per l’acquisto di un defibril-
latore.

Carlo Alberto Pazienza

LARCIANO - La stagione delle visite gui-
date, attività primaverile in vigore dal 16 
marzo al 5 luglio, sta per volgere al termi-
ne, ma uno degli appuntamenti più sen-
titi organizzati dal Centro di Ricerca Do-
cumentazione e Promozione del Padule 
di Fucecchio si terrà domenica 9 giugno.
Parliamo de “Il giorno della Cicogna”, 
manifestazione giunta alla quinta edizio-
ne che cela un’eccezionale storia di vita, 
come spiegato dal coordinatore del cen-
tro Enrico Zarri.

“L’idea di questa manifestazione nasce 
circa cinque anni fa, quando abbiamo rin-
venuto il nido di una cicogna proprio qui 
a Monsummano Terme. Un evento assai 

raro, in quanto si pensava l’animale non 
nidi!casse più nel nostro paese da circa 
500 anni”.
Fino al 1600 infatti la Cicogna era pre-
sente in larga scala sul territorio italiano, 
costruendo spesso il proprio nido molto 
vicino all’uomo, addirittura sui tetti delle 
case. Un comportamento che è costato 
l’estinzione, nel giro di un secolo, della 
popolazione nidi!cante nel nostro paese, 
visto che proprio nel risorgimento sono 
iniziate a circolare ricette che prevedeva-
no come portata principale i pulcini della 
Cicogna.
L’animale, nonostante passasse costan-
temente sopra l’Italia negli spostamenti 
migratori, ha smesso di deporre le uova 
in Italia !no ad una ventina di anni fa, 
quando, negli anni ’80, per accelerarne il 
ritorno, sono stati avviati diversi progetti 
di allevamento.
I primissimi centri nacquero nel nord 
Italia, mentre in Toscana il primo in nido 
è stato avvistato nel 2005 a Fucecchio, 
grazie al medesimo progetto avviato dal 
centro Carapax di Massa Marittima qual-
che anno prima.
Grazie al provvidenziale intervento 

dell’uomo, la Cicogna è tornata a nidi!-
care anche in Toscana, dove attualmente 
sorgono sette nidi, uno dei quali proprio 
a Monsummano Terme.
“La cicogna ha confermato la sua indole 
di nidi!care vicino all’uomo – continua 
Zarri – posizionando il suo nido su un 
traliccio dell’impianto RSU ‘Il Fossetto’. 
Questa manifestazione ha l’obiettivo di 
celebrare il ritorno della Cicogna e dare a 
tutti gli appassionati del Padule di Fucec-
chio la possibilità di osservarlo”.
Come detto “Il giorno della Cicogna” si 
terrà domenica 9 giugno, evento realiz-
zato nell’ambito della Giornata Europea 
dei Parchi in collaborazione con la Sezio-
ne Soci Valdinievole dell’Unicoop!renze.
Dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 verrà in-
fatti allestito un punto di osservazione 
all’impianto in via del Fossetto, raggiun-
gibile grazie anche ai bus navetta che 
partiranno sia dal centro Commerciale di 
Montecatini, sia direttamente dalla Sta-
zione centrale. Non mancheranno punti 
di ristoro e animazione a tema curata 
dall’associazione Arciragazzi Valdinievo-
le. 

Carlo Alberto Pazienza

Torna SpazioFesta
Da metà giugno il verde pubblico di via Empolese o#rirà 

tante attrattive ed occasioni di svago e divertimento

Il giorno della cicogna
È giunta alla sua quinta edizione la manifestazione

organizzata dal Centro di Documentazione

LAMPORECCHIO - Nonostante i “proble-
mi” con Publiambiente, legati alle tari#e, 
due comuni della Valdinievole primeg-
giano, ancora una volta nella raccolta 
di#erenziata.
Larciano e Lamporecchio si sono distin-
ti per essere estremamente virtuosi. Gli 
obiettivi programmatici per questa ope-
razione in Toscana sono del raggiungi-
mento del 65% di raccolta di#erenziata 
entro il 2020.
Ebbene Lamporecchio ha già frantumato 
questo traguardo con sette anni di antici-

po attestandosi al 98,25%, primo assolu-
to in Toscana.
Alle sue spalle non poteva non esserci il 
comune “gemello” di Larciano, il quale 
ha toccato la quota del 97,53%. Sono ri-
sultati che, in primo luogo, testimoniano 
l’enorme senso civico dei cittadini e, se-
condariamente l’ottimo lavoro svolto da 
tutta la !liera per far funzionare al meglio 
il sistema di raccolta porta a porta.
Cosa chiedere adesso, la perfezione ed il 
100%?

Raccolta
di#erenziata

 CONSORZIO COOPERATIVE ACLI SOC. COOP Via  Pisana, n. 41 55049 VIAREGGIO��
 

 
            

A Viareggio, stiamo  realizzando  un nuovo                          

                            centro  residenziale   Appartamenti e                         

                            Villette                                              
                                                     

 Infissi in  Legno; Pavimenti in Gres  porcellanato fine e Parquet  Rovere;  

 Impianto di riscaldamento autonomo a pavimento radiante 
 Pannello solare per produzione acqua calda sanitaria. Classe energetica B 
 Predisposizione impianto di aria condizionata, allarme e avvolgibili  elettrici. 

OTTIME RIFINITURE 

possibilità di personalizzare 

la tua casa 
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 WWW.CONSORZIOACLI.COM 

 

ACQUISTI GARANTITI DA FIDEIUSSIONE E GARANZIA 

POSTUMA DECENNALE., 

SOLUZIONI DI FINANZIAMENTO PER OGNI ESIGENZA. 

DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE  

SENZA PROVVIGIONI 
 

appartamenti 

in pronta consegna 
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BORGO A BUGGIANO - Salvezza a 
suon di record Per il Borgo a Buggia-
no. Il traguardo sarà anche arrivato 
nell’ultima giornata, vista la quota 
salvezza assai alta, eppure i numeri 
raccontano la storia di un Borgo che 
nel girone di ritorno ha fatto registra-
re un ruolino di marcia da primato.
Un campionato di Lega Pro chiuso 
con  44 punti,  34 partite giocate, 
tutte in trasferta perché quelle casa-
linghe sono state disputate al Porta 
Elisa di Lucca,  16 risultati utili nel gi-
rone di ritorno. Gli ultimi 14 consecu-
tivi  su 17 disponibili.
Non male per una piccola realtà come 
quella azzurra. Un obiettivo che ri-
empie di soddisfazione il patron del 
club Mauro Paganelli.

“Raggiungere questo traguardo 
all’ultimo tuffo ha regalato una gio-
ia intensa, forse doppia, rispetto alla 
scorsa stagione. Un traguardo soffer-
to f ino all’ultima giornata e per que-
sto più emozionante. Sono stati  44 i 
punti totalizzati, grazie a una squa-
dra di qualità, con un gruppo che si è 
dimostrato più competitivo rispetto 
a quello della scorsa stagione”.
Un primo bilancio che evoca i mo-
menti più belli vissuti in casa azzurra, 
tra gioie e dolori. “Abbiamo raggiun-
to – ha detto commosso Mauro Pa-
ganelli - una meta eccezionale, che 
vale come uno scudetto, e mi sento 
di dedicarla a mio padre (Valentino, 
grande tifoso recentemente scom-
parso) primo tifoso con cui abbiamo 

condiviso la straordinaria cavalcata 
azzurra in Lega Pro.
Una  scomparsa che ha lasciato un 
grande vuoto, senza di lui è stato 
diff icile vivere la squadra come nella 
scorsa stagione. Insieme a lui le tra-
sferte per seguire la squadra erano 
diventati un rito e senza lui accanto, 
emotivamente, è stato tutto più dif-
f icile.
Non sono state poche le diff icoltà, 
come quella di giocare sempre fuori 
casa. Per quanto riguarda i proble-
mi legati al campo, il rammarico più 
grande, rispetto alla scorsa stagione, 
è aver dovuto salutare il nostro sta-
dio, il Benedetti, ed accettare di do-
ver giocare sempre in trasferta, nel 
campo neutro del Porta Elisa”.
Un problema campo con cui il Bor-
go dovrà combattere anche per la 
prossima stagione. “Sull’ipotesi di 
giocare ancora a Lucca il presiden-
te Giannecchini ha fatto sapere che 
farà il possibile per aiutarci a trovare 
un nuovo accordo (dopo l’arrivo dei 
nuovi soci ndr) e in quel caso il Por-
ta Elisa resterebbe la prima opzione. 
Altrimenti, in caso di problematiche 
dovremo ricominciare il valzer delle 
richieste per altri campi. 

IPOTESI “MARIOTTI” - Chiuso defini-
tivamente il capitolo dello stadio Be-
nedetti, si spera in un’altra apertura 
in Valdinievole, a Montecatini. “Preso 
atto - ammette il numero uno azzur-
ro - che non ci sono possibilità di po-
ter giocare a Borgo a Buggiano (data 
la mancata disponibilità dell’ammi-
nistrazione ai lavori dell’impianto di 
illuminazione ndr) manteniamo co-
munque una speranza di poter gio-
care in Valdinievole.
Per questo,  in attesa di un incontro 
ufficiale con rappresentanti dell’am-
ministrazione di Montecatini, rinno-
viamo l’invito e l’appello al Comune 
per una collaborazione perché si 
possa giocare al Mariotti.
Se Montecatini si impegnasse a 
provvedere ai lavori necessari per 
l’impianto, noi potremo provvedere 
all’adeguamento delle tribune, spo-
stando le nostre  prefabbricate. Mon-
tecatini sarebbe una piazza perfetta 
per ospitare una squadra di Lega Pro 
e far crescere un tifo e una cultura 
calcistica in Valdinievole”.

 FUTURO – Cosa rispondere sulle pos-
sibili voci di accordi con Lucchese e 
Pistoiese? “Dopo qualche colloquio 
informale – continua Mauro Paganel-
li - la Lucchese ha scelto di percorre-
re un’altra strada, anche a causa di 

problemi di tempistica, per noi legati 
all’ esito di campionato, dunque ne 
prendiamo atto e guardiamo oltre.
Voci su una possibile fusione Pisto-
iese? A quanto mi risulta non è sta-
ta avanzata nessuna richiesta, e co-
munque non sarebbe compatibile 
coi tempi. In caso di interesse si par-
lerebbe comunque di un progetto 
per la stagione 2014-2015”. 

PROGETTI E NUOVO CAMPIONATO 
- Intanto i progetti sono di ripartire 
continuando con la politica dei pic-
coli passi. “Ci auguriamo di ripetere 
il cammino di quest’anno, dato che 
nella nuova serie C, col nono posto 
saremmo stati salvi anche nel nuo-
vo campionato. Sul mercato come 
sempre non faremo follie, per questo 
non vogliamo dare illusioni.
Lavoreremo per la ricerca di partner 
importanti come fatto in questa sta-
gione (vedi Siena, Cesena, Novara 
ndr ) per la valorizzazione dei giova-
ni come risorsa e faremo il massimo 
compatibilmente con le possibilità di 
una piccola realtà come la nostra”. 

LA FOTO DEL CAMPIONATO - Riper-
correndo alcune gare clou del cam-
pionato il patron chiosa dicendo: 
“solo dopo la sconfitta con l’Aquila, 
unica squadra che ci ha messo net-
tamente sotto nel girone di andata, 
c’è stato l’unico momento nel quale 
abbiamo pensato di esserci imbattuti 
in una stagione storta.
Ma per fortuna  non è stato così. 
Quella gara è stata uno spartiacque 
per dare una svolta alla stagione. La 
gara più bella? La vittoria col Foligno 
al Porta Elisa, conquistata con cuore 
e grinta nonostante mille diff icoltà. È 
una di quelle che resteranno indele-
bili. Così come quella di Melfi, un’an-
ticamera del traguardo poi raggiun-
to a Martina”.

Borgo a Buggiano
Storia di un miracolo...

UNA RISPOSTA CONCRETA AL DISAGIO GIOVANILE
VIA STIGNANESE, 76 LOC. CASABIANCA - PONTE BUGGIANESE TEL. 0572 919266 - WWW.VALDINIEVOLECOOP.COM

Mauro Paganelli entra 
nella storia del

Borgo a Buggiano

Il patron azzurro ripercorre le tappe di
una stagione esaltante e getta uno

sguardo al futuro delineando progetti
e strategie del sodalizio azzurro.
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Borgo a Buggiano
Storia di un miracolo...

BORGO A BUGGIANO - Un uomo, 
Mauro Paganelli, ha fortemente vo-
luto e creato il “miracolo” Borgo a 
Buggiano e per farlo, prima di ogni 
altra cosa, ha scelto un fido braccio 
destro. Colui il quale ha saputo sem-
pre fare le scelte giuste al momento 
giusto in nome e per conto della so-
cietà.
Ebbene, in cabina di regia di questo 
film a lieto fine c’è da sette anni il ds 
Maurizio Tanfani. Direttore sportivo 
e punto di riferimento ma anche ani-
ma del Borgo, con cui la squadra ha 
coronato il sogno del salto nei pro-
fessionisti.
“A Maurizio – ha confessato patron 
Paganelli – va un plauso speciale, a 
lui vanno grandi meriti per aver co-
struito questo gruppo e fatto qua-
drato nei momenti delicati, senza 
mai mollare”.
Il ds, da parte sua, dimostra con po-
che battute, uno stato d’animo da 
“innamorato” del Borgo a Buggiano. 

“Raggiungere questa salvezza è sta-
ta una soddisfazione indescrivibile  
- ha infatti detto il ds Maurizio Tan-
fani - abbiamo giocato 34 partite in 
trasferta al porta Elisa, scontrandoci 
con grandi società.
E anche stavolta abbiamo centrato 
l´obiettivo. Un ringraziamento spe-
ciale va alla squadra, a tutto lo staff 
ed alle persone che mi sono state vi-
cino nei momenti più diff icili. Grazie 
alle abilità di un allenatore capace e 
un gruppo di grandi giocatori siamo 
riusciti a coronare un sogno e bissare 
la meta della seconda salvezza con-
secutiva per il Borgo.
Abbiamo dimostrato con concretez-
za e qualità nei momenti decisivi an-
cora una volta di meritare questa ca-
tegoria superando mille problemi. E 
per questo grande risultato dobbia-
mo ringraziare il gruppo,  costruito 
grazie ad impegno e sacrif icio. Gra-
zie anche alla società che ci ha soste-
nuto nel corso di questo cammino”

Grazie a tutti, !rmato 
Maurizio Tanfani

L’uomo di campo, ma anche di mercato, 
l’anima del borgo, l’arte!ce del miracolo, 
nel momento del successo divide, anzi 
cede, con molta umiltà, ai suoi uomini

ed alla società i meriti. Chapeau!

BORGO A BUGGIANO - Se il ds Tanfani è 
stato il regista del miracolo, il premio del 
miglior attore protagonista non può che 
andare al capitano con la “C” maiuscola, il 
difensore  Lorenzo Di Giusto, da quattro 
anni anima dello spogliatoio e punto di 
riferimento  in campo.
“Dopo una partenza stentata, siamo stati 
protagonisti di una grande rimonta – rac-
conta il capitano storico del Borgo Loren-
zo Di Giusto -  frutto di un patto di ferro 
iniziato nel momento più delicato della 
stagione. Le di#erenze con la prima sal-
vezza? La scorsa stagione  è arrivata con 
qualche giornata d’anticipo. Quest’anno, 
invece, per colpa anche della clamorosa 
altezza della quota salvezza è stata mol-
to più dura. Tra i motivi sicuramente c’è 
stata la di"coltà incontrata nel girone 
del sud e l’ostacolo di giocare sempre al 
Porta Elisa per le nostre partite in ‘casa’. 
Sono straconvinto  - aggiunge - che que-
sto Borgo nel girone A avrebbe potuto 
recitare una parte da protagonista in lot-
ta per altri obiettivi”.
Ripercorrendo la cronistoria della stagio-
ne Di Giusto ricorda i momenti che han-
no scandito questo traguardo. “La partita 
più bella? A livello di cornice di pubblico 
e di orgoglio è stata quella in casa della 
Salernitana. Entrare all’Arechi per molti 
di noi arrivati dal mondo dilettantistico 
ed abituati a piccole realtà è stata sicu-
ramente un’emozione unica anche se la 
partita è andata male. Gare chiave sono 
state anche quelle interne con Pontede-
ra e Salernitana, in cui abbiamo capito 
che ce la potevamo giocare con tutti a 
viso aperto”. Momenti magici ma anche 

momenti di"cili, dove i punti non arri-
vavano nonostante le belle prestazioni e 
la classi!ca piangeva nonostante la qua-
lità del gruppo. “Il momento più delica-
to della stagione è stato quello dopo la 
scon!tta in casa con l’Aquila. Una batosta 
sia a livello numerico sia a livello morale. 
Lì siamo stati messi tutti in discussione 
sia i giocatori sia il tecnico e ci abbiamo 
messo la faccia assumendoci le nostre 
responsabilità. Scacciando ogni ipote-
si di esonero che sembrava imminente, 
dando una svolta in positivo. Per me, in 
particolare, indossare questa maglia è un 
orgoglio ed un onore. La sento tatuata 
sulla pelle e avrei dato tutto per questo.
È stata una gioia immensa vedere la fe-
licità sprizzare da tutti i pori dei miei 
compagni dopo l’ennesima missione 
compiuta. Segno che tanti sacri!ci come 
per chi come me non vive di solo calcio 
(Di Giusto lavora ogni mattina in uno 
studio di geometri ndr) sono stati ben 
spesi. Merito anche del gran lavoro del ds 
Tanfani - ricorda Di Giusto - che ha lottato 
con la squadra tenendo il gruppo unito e 
proseguendo sulla strada giusta anche se 
in salita”. Così la favola ha preso forma e 
con l’arrivo di Gara#oni ed il morale dello 
spogliatoio ricaricato la squadra è decol-
lata. “Per me  - conclude il capitano - sono 
stati sia a livello umano sia di risultati 
quattro anni fantastici ed irripetibili. A chi 
va la mia dedica speciale?  Sicuramente a 
quella creaturina che dal 18 Maggio 2012 
ha cambiato in meglio la mia vita, mio !-
glio Cosimo, ed alla mia compagna Bene-
detta, persona unica e speciale che mi è 
accanto in ogni momento”.

Nel petto del capitano 
batte un cuore azzurro
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Quote rosa è un’espressione tutta 
italiana che indica la di"coltà 
delle donne a imporsi in ambito 

politico, economico e sociale.
Le “quote rosa” o “quote di genere”, 

come vengono chiamate negli altri pa-
esi, rimane una questione ancora molto 
discussa a livello internazionale. I dati 
di#usi dalla commissione europea qual-
che mese fa ci dicono che cresce, seppur 

di poco, il numero di donne nei consigli 
di amministrazione delle società euro-
pee quotate in borsa.
Le statistiche indicano l’Italia come uno 
degli ultimi paesi in Europa per il tasso di occupazione femminile nel mondo 

del lavoro e per l’integrazione delle don-
ne nei centri decisionali.
La “pole position” per quel che riguarda 
la maggior presenza femminile in ruoli 
di vertice, spetta ai paesi scandinavi pur 
non essendoci “quote” nelle leggi eletto-
rali di questi paesi.
Pur essendo l’equilibrata rappresentan-
za fra i sessi un risultato auspicabile e 
condiviso, è necessario interrogarsi su 
quali siano gli strumenti più idonei per il 
raggiungimento di tale conquista.
È ben noto che molte storiche intellet-
tuali femministe di sinistra sono contra-
rie alle “quote”, perché vissute non tanto 
come una conquista, ma piuttosto come 
certi!cazione di inferiorità, come pre-
mio di consolazione per una specie da 
proteggere.
“Le quote rosa” rischiano di apparire 
come un diritto umiliante che preclude 
oltretutto una reale applicazione della 
democrazia. Per raggiungere la metà del 
riequilibrio della rappresentanza femmi-
nile bisognerebbe trovare allora soluzio-
ni innovative e alternative alle ”quote”.

Le donne hanno sempre voluto combat-
tere ad armi pari, vogliono essere tratta-
te per quello che sono, per i loro meriti, 
le loro capacità, le loro vittorie e non per 
la loro appartenenza al sesso femminile. 
Più che “quote rosa”, vogliono le stesse 
occasioni che hanno gli uomini, voglio-
no una vera garanzia di pari opportuni-
tà.
Tante donne dicono no alle “quote” per 
dire no al sessismo, al maschilismo, no 
alla gravidanza, al parto, all’allattamento 
considerati come discriminazione.
È necessario azzerare gli ostacoli iniziali, 
eliminare la disuguaglianza alla parten-
za, di fronte ad un problema culturale, 
il “determinismo giuridico”, se così pos-
siamo de!nirlo, serve a ben poco, anzi 
troppo spesso ci rende incapaci di pen-
sare.
La limitata presenza femminile è il ri&es-
so qualitativo della reale democrazia del 
paese. Marx diceva: la libertà delle don-
ne è il primo termometro per misurare il 
progresso di una società”.

Manilo Benvenuti

Se c’è un tema che assicura un 
successo certo all’interno del 
garbato e scintillante mondo 

del politicamente corretto, questo è 
senza ombra di dubbio l’argomento 
“quote rosa”.
Ultimo ritrovato dell’ormai vetusto ed 
impresentabile femminismo spinto 
sessantottardo, rimedio contro tutti i 
mali ampiamente caldeggiato se non 
brutalmente imposto dalle istituzio-
ne comunitarie europee, su spinta 
naturalmente dei potentissimi quan-
to esclusivi club con sede a Bruxelles, 
ma soprattutto cavallo di battaglia di 
una certa cultura sinistrorsa e radical 
chic internazionale, l’introduzione di 
meccanismi per assicurare la presen-
za femminile all’interno degli organi-
smi politici ed addirittura i consigli 
di amministrazione è divenuto negli 
anni un mantra prodigioso verso il 
quale nessuno si può permettere di 

sollevare dubbi o critiche, pena il 
pubblico ludibrio o peggio ancora 
l’accusa di bigottismo e maschilismo.
In realtà se andiamo ad analizzare la 
filosofia che sta dietro l’introduzio-
ne di un tale principio senza curarsi 
troppo degli schiamazzi delle vestali 
in rosa, possiamo notare che non c’è 
niente di più offensivo verso le don-
ne.
Cosa c’è di peggio infatti del consi-
derare il genere femminile uno svan-
taggio in sé tale da giustificare la 
creazione di una “area protetta” alla 
stregua di una specie in via d’estin-
zione, come il panda o le tartarughe, 
oppure nella migliore delle ipotesi 
una riserva indiana incapace di so-
pravvivere senza un cordone di sicu-
rezza artificiale?
Se poi andiamo a vedere gli effetti 
prodotti all’atto pratico dalla nor-
mativa conseguente, non possiamo 

non notare come tale principio vada 
ad intaccare il postulato cardine del 
sistema repubblicano, il principio de-
mocratico, andando ad escludere dal 
novero dei candidati, soltanto perché 
appartenenti ad un genere sessuale, 
cittadini che magari sarebbero scelti 
dagli elettori.
Senza contare oltretutto la lesione 
di un principio da sempre caro alla 
destra, ed ultimamente riconosciu-
to come valido unanimemente, la 
meritocrazia, poiché con il sistema 
prospettato si preferisce far entrare 
in una giunta o in un cda una donna 
magari incapace o poco adatta al ruo-
lo da ricoprire, piuttosto che una per-
sona più meritevole ma appartenente 
al genere maschile.
La destra, che contrariamente all’eti-
chetta che gli è stata grossolanamen-
te ed in maniera interessata affib-
biata, ha sempre avuto un universo 
femminile molto attivo e protagoni-
sta, esprimendo sindaci di importan-
ti città italiane, ed avendo prima fra 
tutti i partiti un candidato premier 
donna, oltre che un segretario gio-
vanile e di partito appartenenti al 
gentil sesso, non ha mai considerato 

l’appartenenza a questo o quel gene-
re un requisito per accedere a questa 
o quella carica, ma ha piuttosto por-
tato avanti una battaglia affinché fos-
sero le capacità di ogni essere umano 
ha premiarlo, poiché quando si deve 
risolvere un problema è preferibile 
avere a disposizione il migliore piut-
tosto che il più opportuno.
Se ci sono delle difficoltà che all’atto 
pratico possono rendere più difficile 

l’impegno politico o professionale 
per una donna, magari legate alle 
molteplici mansioni che essa svol-
ge a livello familiare, cerchiamo di 
superarle dando maggiori servizi e 
concrete opportunità, piuttosto che 
fare battaglie ideologiche e ormai di 
retroguardia, soprattutto per le don-
ne stesse.

Mirco Tognarelli

Le “Quote Rosa”

...Sinistra

Destra vs...
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TI È PIACIUTO QUESTO MESE?
VUOI ESSERE SUL PROSSIMO?

IL NUOVO MENSILE
CHE PARLA DI TE E DELLA TUA CITTÀ!

PER LA TUA PUBBLICITÀ
SU MES    E CHIAMA

3342619491
mesemontecatini@gmail.com



PAGINA 20
MESE CULTURA & SPETTACOLO

29 Maggio
Recondite armonie - Concerto
Con Alessandra Meozzi e Leonardo Me-
lani
Salone storico Terme Excelsior, Monteca-
tini

31 Maggio
Joe Satriani – Europe Tour 2013
Teatro Obihall, Firenze

31 Maggio
Note Verdiane in !latelia
Giornata chiusura mostra
Museo della città e del territorio, Mon-
summano

1-2-7-9 Giugno
Sagra della Bistecca - Ottava edi-
zione
Piazza Gramsci, Casalguidi

1 Giugno
Ticket e Tac
Spettacolo con Katia Beni e Anna Meacci
Teatro Mascagni, Popiglio (PT)

1 Giugno
La scuola Mabellini incontra la cit-
tà
Piccolo Teatro Mauro Bolognini, Pistoia

1-2 Giugno
Rally degli Abeti – 31ma edizione
San Marcello Pistoiese, Cutigliano, Abe-
tone (PT)

2 Giugno
Visita guidata e apertura Torre del 
Barbarossa
Serravalle Pistoiese

2 Giugno
Accardo a Montecatini
Concerto con ensemble del Maggio Fio-
rentino
Terme Tettuccio, Montecatini

5 Giugno
E lucevan le stelle - Concerto
Con Chiara Panacci e Nicola Mugnaini
Salone storico Terme Excelsior, Monteca-
tini

6 Giugno
Leggere, raccontare, incontrarsi
Intervengono Franco Cardini e Marina 
Cepeda Fuentes
Biblioteca San Giorgio, Pistoia

8 Giugno
Grand Opeping Abetone Gravity 
Park
Abetone (PT)

8 Giugno
La serva padrona
Produzione Scuola di musica e danza Ma-
bellini
Villa Puccini di Scornio, Pistoia

12 Giugno
Verdi e Puccini - Concerto
Con Silvana Froli e Giorgio Casciarri
Salone storico Terme Excelsior, Monteca-
tini

14 Giugno
Auguri Maestro! 
Omaggio a Verdi nel bicentenario della 

nascita
Terme Tettuccio, Montecatini

19 Giugno
Dall’opera alla canzone napoleta-
na - Concerto
Con Brunella Carrari e Leonardo Melani
Salone storico Terme Excelsior, Monteca-
tini

22 Giugno
Mi saluta Militello?
Anteprima del tour nazionale 
Nuovo Teatro Verdi, Montecatini

23 Giugno
Granfondo Alto Appennino Edita 
Pucinskaite
Piazza Piramidi, Abetone (PT)

26 Giugno
Arie e duetti d’amore
Con Lucia Scialla e Nicola Mugnaini
Salone storico Terme Excelsior, Monteca-
tini

26 Giugno
Zucchero – Session Cubana
Nelson Mandela Forum, Firenze

30 Giugno
Pistoia – Abetone 
Ultramarathon 
Abetone (PT)

30 Giugno
Mirò and friends
Giornata chiusura mostra d’arte
Palazzo Comunale, Montecatini

30 Giugno
Grandi maestri, piccole sculture
Giornata chiusura mostra d’arte
Palazzo Sozzifanti, Pistoia

Dal 3 al 7 Luglio
Pistoia Blues Festival 2013
Piazza Duomo, Pistoia

3 Luglio
Ben Harper e Charlie Musselwhite
Concerto al Pistoia Blues (unica data ita-
liana)
Piazza Duomo, Pistoia

10 Luglio
Bryan Adams in concerto
Piazza Napoleone, Lucca

13-14 Luglio
Cutigliano Medioevale
Cutigliano (PT)

19 Luglio
Mark Knop&er
Piazza Napoleone, Lucca

16 Luglio
Skunk Anansie in concerto
Teatro Obihall, Firenze

27 Luglio
Black Hole 2013 - Enduro Extreme
Abetone (PT)

30 Luglio
Pino Daniele e Marcus Miller
Piazza Napoleone, Lucca

Giugno-Luglio 2013 
MONTECATINI
E DINTORNI
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Comprati
In vinile: Stevie Wonder, “Songs in the key 
of life”; David Bowie, “Scary monsters”; 
Mudhoney, “Piece of cake”; Steeley Span 
“Ten Man Mop”; The Travelling Wilburys, 
“The Travelling Wilburys”; The Walker Bro-
thers, “In Japan”.
In cd: Bill Fay, “Bill Fay”, Time of the last 
persecution”; Scott Walker, “Climate of 
Hunter”; Progetto Luna, “Ogni tanto sento 
le voci”; Sursumcorda, “Musica d’acqua”; 
Edaq, “Dalla parte del cervo”.

Applauditi
Elio e le Storie Tese, a Firenze (e in TV)

Diciamo la verità: che il concertone del 
Primo Maggio mostrasse i segni del tem-
po, la ripetitività di una liturgia sempre 
uguale a se stessa, e una selezione mu-
sicale francamente discutibile, era evi-
dente ormai da qualche anno. Da questo 
punto di vista Elio e le Storie Tese non 
hanno fatto una grande scoperta, anzi, 
sono arrivati un po’ lunghi, con il loro 
strepitoso “Il complesso del Primo Mag-
gio”, il singolo che ha anticipato il disco 
uscito il 7 maggio, che in una storpiatura 
politicamente scorretta del capolavoro 
beatlesiano del 1968 si intitola “L’album 
Biango”.
Più che nella critica al polpettone mu-
sical-sindacale, il miracolo di questa 

operazione, a metà tra marketing e me-
ta-teatrale, sta nel fatto che alla !ne, al 
concertone, gli Elii ci hanno suonato dav-
vero, sbe#eggiando in tempo reale il pal-
co su cui si trovavano, l’organizzazione, 
i sindacati, i colleghi (avannotti o pesci 
grossi che fossero) e per!no se stessi. In-
somma, l’ironia della band come al solito 
non ha limiti, non si fa piegare da regole 
di buona creanza, e non si ferma di fronte 

alle prove apparentemente più ardite e 
strampalate, come appunto fare satira su 
un evento a cui si accetta di partecipare. 
Semmai negli ultimi tempi quello che si 
nota di questa ironia è che si è fatta un 
po’ meno giocosa e scanzonata e un po’ 
più pungente e – come dire – desiderosa 
di sparare negli occhi altrui i sassolini tol-
ti dalle scarpe proprie. Settimane fa sono 
stato a uno dei primi concerti del tour 
che è in giro per l’Italia, alla Obihall di Fi-
renze, e il !lo conduttore dello spettaco-
lo è stato la gag del gruppo emergente, 
che trasforma il teatro in una sala prove. 
Un’ autorappresentazione di Elio e soci 
come perennemente alla ricerca del suc-
cesso, sempre tagliati fuori dalle mode 
del momento, nonostante una bravura 
universalmente riconosciuta, che spesso 
trasforma le loro esecuzioni in pure di-
mostrazioni di virtù tecniche, oltre che in 
occasioni per farsi una quantità industria-
le di risate.
Si spiegano così, con questa malcelata 
voglia di ristabilire la verità sul mercato 
musicale nostrano, le frecciate dirette 
qua e là. Per esempio ai Modà, quando 
lo stesso Elio dice “Faranno quattro date 
al Forum a Milano, noi stiamo facendo le 
prove nel caso ci chiamassero ad aprire 
uno dei loro concerti, sarebbe bellissimo”, 
o quando fa del ritornello di un loro pez-
zo la  “pena aggiuntiva” prevista nel “Vitel-
lo dai piedi di balsa” ai danni dell’animale 
colpevole di spergiuro. E anche l’imman-

cabile e travolgente Mangoni (architetto-
mascotte-performer della band) parla 
chiaro nell’introduzione a “La canzone 
mono-nota” quando dice (lo ha ripetuto 
anche in Piazza San Giovanni) che “In un 
paese di analfabeti musicali” per avere 
successo meglio usare meno note possi-
bile. Ce n’è anche per quelli solitamente 
considerati bravi, come Goran Bregovic, 
preso in giro, sempre nel pezzo sul con-

certone, insieme a tutta la musica balca-
nica, che con un diplomatico giro di pa-
role viene de!nita “di merda”. Insomma, 
partono bordate di scherno nonostante il 
sorriso sulle labbra di chi le distribuisce e 
(fatto ancor più curioso) di chi se le becca. 
E qualche commentatore ha fatto notare, 
non senza ragione, il  rischio-antipatia di 
questa crociata, seppur sempre ironica e 
senza autocommiserazione.
Alla !ne EELST si salvano dalla !gura dei 
secchioni tout-court quando ripetono  
più volte di aver cambiato le canzoni 
che alla lunga avevano rotto le balle. Un 
po’ meno quando avvertono  “ Avevamo 
dimenticato di dire che il concerto è in 
playback, del resto sarebbe impossibile 
per una band italiana, specialmente di 
vecchietti come noi, suonare in modo 
così perfetto dal vivo” Insomma, sanno di 
essere bravi e gigioneggiano un tantino. 
Del resto è la verità, e se n’è avuta la con-
ferma sia allo show sindacale che nella 
serata !orentina, in cui naturalmente la 
setlist è stata più corposa, con sei pezzi 
dell’album in uscita (“La canzone mono-
nota” e “Dannati Forever” già presentati 
a Sanremo e poi “Come gli area”, “Il ritmo 
della sala prove”, “Enlarge your penis” e “Il 
complesso del Primo Maggio”) più una 
s!lza di cavalli di battaglia incastonati tra 
l’apertura con “Supergiovane” e l’ultimo 
bis, come sempre a"dato a “Tapparella”. 
C’erano gli episodi che non possono mai 
mancare, da una “Terra dei cachi” con-
densata in pochi secondi a “Cara ti amo”, 
“Shpalman”, “Rock and roll”, “Born to be 
Abramo”, !no a “Parco Sempione”, intro-
dotta dalla voce di Roberto Formigoni 
che risponde a un’intervista sul caso Dac-
cò con un “Può essere” mandato in loop, 
a ripetizione. 
Alla !ne, comunque, c’è poco da fare: da 
queste parti sono gli unici a padroneg-
giare, all’interno dello stesso concerto (e 
spesso di una canzone), generi musicali 
così diversi, livelli di complessità così va-
rie, argomenti così improbabili e dispara-
ti, senza rinunciare a un’identità a prova 
di ruggine, non soltanto grazie alla vena 
cabarettistica e all’amore incondizionato 
di un intero popolo di “fave” (il nome del 
fanclub) che conoscono a memoria testi, 
gesti, scenette, per!no le storpiature di 
ogni singolo pezzo. Gli Elii sono indistrut-
tibili perché in fondo se lo sono meritato, 
e perché sono forti anche quando fanno 
un po’ i fenomeni.

Alta
Fedeltà 

Book
Storie

diario discogra!co
di Lorenzo Mei
Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Il Ministero delle Dispari Opportunità, Wall Street International Magazine

di Luca Bonistalli
Libreria Fahrenheit 451
Via Antonelli 35 - Pistoia - Tel 0573.1942862

Philip K. Dick

Guaritore galattico

Ogni nuova uscita di Philip Dick è una 
festa per i suoi lettori. Anche se si trat-
ta di una ristampa di un vecchio titolo, 
fuori catalogo da anni.
La casa editrice Fanucci, impegnata da 
anni a ri/presentare al pubblico il vasto 
catalogo di Dick -  ha appena mandato 
sugli scaffali Guaritore galattico.
Si raccontata la storia di un uomo che 

vive in un’America futura totalitaria e 
repressiva. Depresso e apatico per la 
fine del matrimonio, la mancanza di 
lavoro e di uno scopo nella vita, l’uo-
mo viene contattato da un alieno con 
poteri pseudo divini che lo invita su un 
pianeta lontano, dove, insieme ad altri 
depressi, umani e alieni, dovrà far rie-
mergere un’antica cattedrale sommer-
sa.
E la strana impresa - che susciterà ri-
flessioni sul senso della vita, il libero 
arbitrio e la predestinazione - va a in-
cominciare.
Ma raccontare la trama dei libri di Dick 
è un esercizio che ha poco senso: i temi 
sono sempre quelli, da visionario ec-
centrico eppure di una follia dove l’or-
dine alla fine prevale sempre sul caos. 
Philip K. Dick è uno dei grandi autori 
della fantascienza mondiale. Poco ap-
prezzato in vita, Dick è stato enorme-
mente rivalutato dopo la morte ed è 
noto anche al pubblico non specialista 
grazie ai molti adattamenti cinema-
tografici tratti dalle sue opere (Blade 
Runner, Minority Report, Atto di forza, 
Screamers, Paycheck, tra gli altri).
La fantascienza di Dick è visionaria e 
impegnata, spesso pessimistica, e trat-
ta temi connessi a religione, politica, 
storia, società, psiche umana e sue alte-
razioni, metafisica, filosofia. 

www.tuttopistoia.com Il portale degli annunci gratuiti
In più: tutte le o#erte di lavoro e un’agenda quotidiana degli eventi
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Una bellissima foto di 
una coppia di Gruccio-
ni, uccelli di passo esti-
vo in Italia: se il tempo 
continua ad essere così 
perturbato anche nelle 
prossime settimane c’è il 
rischio di non vederli nel 
2013.

MONTECATINI TERME - Si chiama Sounds 
of Tuscany 2013 ed è il progetto al qua-
le partecipano i tre festival organizzati in 
provincia di Pistoia.
Il Pistoia Blues, Itinerari Musicali – Festi-
val Sentieri Acustici ed Estate Regina di 
Montecatini Terme. Le tre manifestazioni, 
da tempo sostenute anche dalla regione 
Toscana, hanno una lunga tradizione.
Il Pistoia Blues è il più “vecchio” contando 
la sua 34° edizione, ma anche Estate Re-
gina non scherza essendo giunta alla sua  
16° edizione.
I tre festival hanno negli ultimi tempi 
stretto la loro collaborazione dando vita 
al marchio “Sounds of Tuscany” attraverso 
il quale si scambiano concerti ed incenti-
vano coproduzioni, favorendo lo scambio 
ed il confronto  tra musicisti di generi mu-
sicali diversi.
Infatti le tre manifestazioni si presentano 
al territorio come complementari tra loro, 
innanzitutto da un punto di vista musica-

le, ma anche sotto il pro!lo geogra!co e 
temporale. Questa collaborazione è un 
elemento fortemente innovativo, dun-
que rappresenta un valore aggiunto, per 
i tre eventi. In questo quadro si inserisce 
splendidamente Estate Regina la quale 
forte di un cartellone nel quale si fondo-
no magistralmente modernità e tradi-
zione, componenti che da sedici anni ne 
decretano un rinnovato successo, risulta 
essere addirittura una delle più ricche 
ed interessanti manifestazioni del pano-
rama regionale e nazionale. Come ogni 
anno, stupenda cornice del festival sono 
le splendide Terme Tettuccio, un contesto 
ideale sia da un punto di vista scenogra!-
co che artistico e storico. Il cartellone, che 
arriva !no al 30 ottobre,  degli eventi, tan-
to ricco e variegato, può essere facilmen-
te consultato sul sito www.estateregina.it 
oppure si possono chiedere informazioni 
inviando una mail a info@estateregina.it.

Estate Regina protagonista 
dell’estate montecatinese 

La manifestazione termale, tra le protagoniste del  Sounds of Tuscany,
è una delle più seguite in Toscana

CINQUANTA ANNI FA...

Il 17 febbraio 1963 na-
sce a Brooklin (New 
York) Micheal Jordan, 
il più grande giocato-
re di basket di tutti i 
tempi

Il  3 giugno 1963 muo-
re a Roma Angelo Giu-
seppe Roncalli, Papa 
Giovanni XXIII, detto il 
Papa buono…lascian-
do intendere che altri 
invece….

Nel 1963 Federico Fel-
lini gira 8½ . Uno dei 
suoi migliori film. In-
terpreti Marcello Ma-
stroianni, Sandra Milo, 
Anouk Aimeé  e Clau-
dia Cardinale.

Tempo di denunce dei redditi e di 5x1000. Se non avete 
qualche altra soluzione donate il vostro 5x1000 al Comune 
di Montecatini: cod. !sc.: 00181660473 
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CANE cerca PADRONE
(e viceversa)

ZENZERO:
Anzianotto impaurito ma molto dolce. 
Maschio taglia piccola. In canile dal 
2012

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. (PT) 
334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Zenzero

AUGURI #1 -  BAR NEW YORK

SCRIVETECI!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.
Il nostro indirizzo mail è: mese@mvsgroup.it.

Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito personale 
(anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!

Morgan ha deciso
di restare a

X Factor 7…
e chi se ne….

David Beckam
dice addio
al calcio:

“Sento che è il
momento giusto”…
anche secondo noi!

POESIA
“Lentamente muore chi diventa schiavo dell’abitudine,
ripetendo ogni giorno gli stessi percorsi,
chi non cambia la marca o colore dei vestiti,
chi non rischia,
chi non parla a chi non conosce.
Lentamente muore chi evita una passione,
chi vuole solo nero su bianco e i puntini sulle i
piuttosto che un insieme di emozioni;
emozioni che fanno brillare gli occhi,
quelle che fanno di uno sbaglio un sorriso,
quelle che fanno battere il cuore
davanti agli errori ed ai sentimenti!
Lentamente muore chi non capovolge il tavolo,
chi è infelice sul lavoro,
chi non rischia la certezza per l’incertezza,
chi rinuncia ad inseguire un sogno,
chi non si permette almeno una volta di fuggire ai consigli sensati.
Lentamente muore chi non viaggia,
chi non legge,
chi non ascolta musica,
chi non trova grazia e pace in sè stesso.
Lentamente muore chi distrugge l’amor proprio,
chi non si lascia aiutare,
chi passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna.
Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo,
chi non fa domande sugli argomenti che non conosce,
chi non risponde quando gli si chiede qualcosa che conosce.
Evitiamo la morte a piccole dosi,
ricordando sempre che essere vivo richiede uno sforzo
di gran lunga maggiore
del semplice fatto di respirare!
Soltanto l’ardente pazienza porterà al
raggiungimento di una splendida felicità.”

Poesia di MARTHA MEDEIROS  (spesso erroneamente attribuita a Pa-
blo Neruda)

AUGURI #2
Fabrizio Ra#aelli sarà il nuovo AU 
di Terme di Montecatini SpA.
Auguri!

Il Ca#è New York ha riaperto nei giorni scorsi, rinnovato e pronto alla nuova stagione. Auguri!

Alfonso Signorini
sarebbe il direttore 

artistico di un nuovo 
ristorante che

dovrebbe aprire alle
Terme Tamerici...

mamma mia!

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

art. 54.

Tutti i cittadini hanno il dovere 
di essere fedeli alla Repubblica e 
di osservarne la Costituzione e le 
leggi.

I cittadini cui sono a"date fun-
zioni  pubbliche hanno il dovere 
di adempierle con disciplina ed 
onore, presando giuramento nei 
casi stabiliti dalla legge.



PAGINA 24
MESE

TI È PIACIUTO QUESTO MESE?
VUOI ESSERE SUL PROSSIMO?

IL NUOVO MENSILE
CHE PARLA DI TE E DELLA TUA CITTÀ!

PER LA TUA PUBBLICITÀ
SU MES    E CHIAMA

3342619491
mesemontecatini@gmail.com
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Per informazioni
Dottoressa Daniela Barni – tel. 338.2038804
Dottor Francesco Bruni – tel. 338.125837

c/o Terme Redi
Viale Marconi, 2 - Montecatini Terme 51016 (PT)

Recupero Funzionale

Cardio

Posturale

Forza

Valutazione dello Sportivo

Analisi Posturali

Trattamenti Osteopatici

Valutazioni Metaboliche

Piscina termale

Uno stile di vita attivo è la soluzione più 
semplice e salutare per mantenere fisi-
co e mente sempre in forma. Sono tan-
te le ricerche che hanno dimostrato che 
persone di ogni età e di ogni condizio-
ne fisica possono migliorare il proprio 
benessere dedicandosi a un esercizio 
fisico regolare.
Dal primo anno di vita alla terza età, il 
movimento svolge un ruolo fondamen-
tale in ogni tappa della nostra vita. Ecco 
perché è importante muoversi a ogni 
età:

Bambini piccoli e neonati

È molto importante abituare da subito 
i bambini al movimento perché, in que-
sta fase della vita, ogni esercizio può 
aiutare a sviluppare muscoli e velociz-
zare l’apprendimento di altre capacità 
motorie, come il camminare o lo stare 
in piedi.
In particolare, la posizione a pancia in 
giù tipica dei neonati, aumenta il lavo-
ro sui muscoli della parte centrale del 
corpo (i cosiddetti core muscles), fon-
damentali per la crescita futura. Inoltre 
l’attività fisica, anche minima, può an-
che avere effetti rilassanti sul bambino 
e garantire (a figli e genitori) un sonno 
migliore.

Bambini

In questo momento della vita, il cervel-
lo dei bambini è in continua evoluzione. 
Per questo promuovere il movimento 
permette di “far comunicare” corret-
tamente cervello e muscoli e di conse-
guenza migliorare l’intero sistema mo-
torio. 
Un’attività fisica regolare è importante 
anche per proteggere il bambino dal 

rischio di obesità.  
Passeggiate e giochi all’aperto, in al-
ternativa a lunghe ore davanti alla tv, 
sono in questo senso fondamentali per 
sviluppare un metabolismo attivo e ri-
durre l’accumulo di grassi.
L’esercizio durante l’infanzia rinforza 
anche il sistema scheletrico, quello im-
munitario e riduce l’incidenza di malat-
tie metaboliche come il diabete di tipo 
2, senza dimenticare gli effetti benefici 
psicologici che possono migliorare l’at-
tenzione a scuola, ridurre l’ansia e au-
mentare l’autostima.

Prima età adulta (dai 20 ai 30 anni)

Oltre ai benefici che tutti conosciamo, 
inclusi quelli legati al raggiungimento 
di un peso ideale, l’esercizio in età adul-
ta aumenta l’energia e la fiducia in se 
stessi e permette di mantenere in salu-
te ossa, cuore e polmoni, che lavoreran-
no meglio e più a lungo.
Essere attivi, oltre a migliorare le nostre 
abitudini di vita, permette anche di ab-
bassare il livello di colesterolo, preve-
nendo futuri problemi cardiovascolari.

Seconda età adulta o mezza età

Nell’uomo e nella donna di mezza età, 
l’attività fisica permette di allievare lo 
stress, avere più energia vitale, proteg-
gere muscoli e ossa e mantenere il peso 
ideale e la flessibilità articolare.
Complice la famiglia e il lavoro, il tem-
po libero a disposizione è meno, ma il 
ruolo svolto dal movimento è sempre 
cruciale per gli anni a venire. Per que-
sto è importante continuare a trovare 
momenti liberi da dedicare all’esercizio.
Anche una camminata, il giocare con 
i nipotini e l’utilizzo delle  scale al po-

sto dell’ascensore sono accorgimenti 
semplici ed efficaci che possono fare la 
differenza. 

Terza età

Per chi ha dedicato parte della sua vita 
all’attività fisica, il consiglio è di conti-
nuare, ovviamente riducendo l’intensi-
tà dell’allenamento. 
In questa fase, oltre ai già citati bene-
fici da una punto di vista fisico, sono 

da sottolineare i numerosi benefici 
psicologici del movimento. Muoversi 
permette di mantenere la mente attiva, 
sentirsi autosufficienti e produrre en-
dorfine, ormoni che regolano sensazio-
ne di felicità. Senza contare la rilevanza 
sociale dell’esercizio, che rappresenta 
un’opportunità per intrattenere rela-
zioni e continuare a divertirsi.

Conclusioni

Come puoi vedere dagli esempi che ti 
abbiamo proposto, muoversi è fonda-
mentale per sviluppare e proteggere il 
corpo durante tutto l’arco della nostra 
esistenza. 
Il motivo principale, oltre a quelli elen-
cati, è uno solo: l’attività fisica aiuta il 
cuore a lavorare meglio e mantenerti 
giovane. 
Per questo il movimento è importante 
a ogni età.

L’attività !sica non ha età e, in ogni fase
della nostra vita, può regalarci numerosi

bene!ci: dal primo anno di vita alla
pensione, ecco perché è importante muoversi
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MONTECATINI TERME - La stagione 
della Missardi Montecatini è terminata 
in garadue dei quarti di finale playoff 
contro l’Affrico Firenze, che ha vinto 
con autorità sia garauno a Firenze (73-
66) sia soprattutto garadue a Monte-
catini: 56-91 il punteggio di una gara 
che non ha ammesso repliche, e che 
ha chiuso la pur ottima stagione dei 
rossoblù.
Coach Federico Barsotti non ha cer-

cato scusanti. “Dispiace - dice - per la 
debacle, non se la meritava il pubblico 
e non ce la meritavamo noi. Avevamo 
preparato la partita in maniera diver-
sa, non è andato niente per il verso 
giusto.
Loro sono stati eccezionali mentre a 
noi sono mancate le cose con cui ab-
biamo costruito le nostre vittorie in 
stagione, ovvero le scorribande e il 
tiro da tre punti. Nel finale si è vista 

in campo una squadra giovane a cui 
si era spento un sogno in cui credeva 
davvero”.
Nonostante la delusione per essere 
stati eliminati dai playoff al Palaterme 
e aver concluso così la stagione, tutto 
il palazzetto ha riservato a fine gara 
una standing ovation alla squadra che 
la dice lunga sul rapporto che si è cre-
ato in questi mesi tra lo Sporting ed il 
suo pubblico.

“Lo avevo promesso nella mia prima 
conferenza stampa che avrei volu-
to fare in modo che questa squadra 
strappasse gli applausi del pubblico 
termale e siamo riusciti a farlo – rac-
conta l’allenatore di Montecatini – per 
me poi sono state una soddisfazione 
le tante pacche sulle spalle che ho ri-
cevuto nel corso della stagione, sia nei 
momenti belli che in quelli più diffici-
li”.
Di sicuro la mano del coach e quella 
di Andrea Niccolai hanno inciso molto 
per assemblare un gruppo che con il 
passare dei mesi ha saputo forgiarsi, 
affinando le proprie armi le quali gli 
hanno permesso di giocare una palla-
canestro magari non bellissima ma as-
solutamente efficace e coinvolgente a 
livello emotivo e di risultati.
Le fortune sono arrivate grazie al me-
todo difensivo impostato fin dal pre-
campionato, con pressione, raddoppi 
e ricerca dei palloni recuperati utili 
per il contropiede. I giocatori si sono 
adattati rapidamente, sia la pattuglia 
di giovani arrivata in estate, sia i più 

esperti, come Gabriele Niccolai e Sca-
rone, che si sono messi al servizio di 
questa filosofia senza mai concedersi 
individualismi.
Alla fine la classifica è stata migliore 
di quello che si poteva attendere e ai 
playoff i rossoblù sono arrivati in fase 
calante, con il colpo di grazia della 
squalifica di Pagni che ha oltremodo 
ridotto le rotazioni.
È stato l’ottimo cammino al Palaterme, 
con due sole sconfitte, a lanciare Bloi-
se e soci nella parte alta della classifi-
ca ed a rendere la stagione sicuramen-
te positiva.
Ora si apre la stagione delle riflessioni 
e delle decisioni, una stagione lunga 
e che come sempre vedrà le decisioni 
finali ad agosto.
Il primo passo è la conferma di co-
ach Barsotti e dei giovani come Bloi-
se, Giarelli, Liwston e Quartuccio, che 
però potrebbero avere richieste e 
costringere la società ad un sacrificio 
economico per salvaguardare il pro-
prio futuro. 

Raffaello de Maio

Tempo di playoff per le squadre che 
rappresentano il cosiddetto basket 
minore. Al momento di andare in 
stampa Meridien Monsummano, Ce-
stistica Pescia e Massa Cozzile, in ri-
goroso ordine di campionato, stan-
no disputando le semifinali.
Nel campionato Divisione Nazio-
nale C la Meridien, dopo aver eli-
minato in due partite il  Pontedera 
senza grossi affanni, è stata battuta 
in casa in garauno delle semifinali 
dalla Koipack Empoli (91-96 dopo 
un tempo supplementare) e si trova 
costretta a inseguire.
Mercoledì 22 dovrà vincere garadue 
a Empoli se vorrà tornare a Mon-
summano per garatre (sabato 25) e 
quindi provare ad andare in finale.
Una stagione che rischia quindi di 
terminare nel modo più amaro per 
i biancoblù, che partivano con l’o-
biettivo di conquistare la promo-
zione in Dnb dopo la grande beffa 
dello scorso anno.
La partita con Empoli non è stata 
positiva per Monsummano, che ha 

sprecato tante occasioni per vin-
cere compresi tre tiri liberi negli 
ultimi secondi dei regolamentari. I 
ragazzi di Rastelli hanno comunque 
la possibilità di vincere la gara di 
ritorno a Empoli, a patto che difen-
dano con maggiore intensità e che 
non cadano negli errori di garauno.
In C regionale la Cestistica Pescia ha 
eliminato in due partite il  Sibe Pra-
to nei quarti di finale, e da domeni-
ca 26 maggio sfiderà in semifinale 
la vincente di Certaldo-Fucecchio. 
Stagione quindi di ottimo livello 
per i rossoverdi, che sono nelle pri-
me quattro del campionato confer-
mandosi nel ruolo di protagonisti 
che si sono ritagliati da inizio sta-
gione.
In serie D infine, Massa Cozzile ha 
perso garauno delle semifinali,  bat-
tuta in casa dall ’Avis Montale (62-
77) del coach montecatinese San-
dro Zucconi. Adesso gli arancioni 
devono vincere garadue a Montale 
per non uscire subito di scena.

R. d. M.

Disco rosso per la
Missardi Montecatini
La compagine termale si arrende, nei quarti di !nale,

con una doppia scon!tta

Tempo di
verdetti

Le squadre di basket della
Valdinievole sono alle prese con
la fase più delicata della stagione

Valdinievole OggiValdinievole Oggi
www.valdinievoleoggi.com

Il giornale on line della Valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

Il quotidiano dalla parte dei cittadini
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Gioventù
Italiana 

trionfa al 
Derby Club

PONTE BUGGIANESE - Si è concluso il 
campionato invernale di calcio a cin-
que che si è disputato nell’impianto 
Derby Club di Ponte Buggianese e 
che ha visto la partecipazione di ben 
tredici società.
La stagione regolare è stata coman-
data dalla Gioventù Italiana, insediata 
dal Badia. Più staccate, ma comunque 
qualificate per i Playoff, il Derby Club 
di capitan Bartolini, il Ponte Buggia-
nese C5, il Wowunnai e La Collese.
Dopo le avvincenti gare dei quarti di 
finale e di semifinale, la finale per il 
primo posto dei Playoff, arbitrata da 
un ottimo D’Ulivo della Lega Calcio 
Uisp di Pistoia, ha visto prevalere la 
Gioventù Italiana sul Badia per 6-3.
La partita è stata avvincente, ma qua-
si sempre condotta dalla Gioventù 
Italiana. Il Badia di capitan Collodi 
è rimasto in partita fino alla fine del 
primo tempo che è terminato sul 3-3. 

Poi con il passare dei minuti è uscito 
il maggior tasso tecnico della compa-
gine monsummanese, grazie al duo 
Conte - Giracello, autori rispettiva-
mente di due e quattro reti.
Il capitano Conte ha messo sul campo 
tutta la sua esperienza maturata nei 
campionati di serie B disputati con 
l’Oasi Monsummano, mentre il bom-
ber Giracello si è rivelato un cecchino 
infallibile.
La finale per il terzo posto, invece, ha 
visto prevalere il Ponte Buggianese 
C5 su La Collese per 6-3, grazie all’ot-
tima prestazione di Perondi.
La finale per il 1° posto dei Playout, 
arbitrata da Nardiello della Lega Cal-
cio Uisp di Pistoia, ha visto la vittoria 
della FC Selecao di mister Chiella sui 
Red Devils per 8-5.
Al termine delle finali si sono svol-
te le premiazioni. Il trofeo per il mi-
glior portiere del campionato è an-

dato a Cristiano Pennisi (La Collese), 
il trofeo per il miglior giocatore del 
campionato è stato vinto da Manuel 
Collodi (Badia) mentre il trofeo per 
il capocannoniere è stato vinto da 
Claudio Giracello (Gioventù Italiana) 
con 99 reti segnate.
Infine il trofeo per il miglior giocatore 
delle finali è andato all’idolo di casa 
Dario Perondi (Ponte Buggianese C5). 
La Coppa Disciplina è stata vinta dal 
Badia, squadra risultata correttissima. 
Per concludere il premio speciale “ai 
più tenaci” è stato vinto dalla forma-
zione The Lions di capitan Massara.
Questa la rosa della Gioventù Italia-
na: Mirco Caretti, Vincenzo Migliore, 
Enzo Pacella, Claudio Giracello, Mau-
rizio Fabbri, Gabriel Pucci, Maurizio 
Conte, Luca Ruggirello. Dirigente: 
Stefano Iannotta.

2^ CLASS PLAYOFF - BADIA

3^ CLASS. PLAYOFF - PONTE BUGGIANESE C5

1^ CLASS PLAYOFF - GIOVENTU’ ITALIANA

4^ CLASS. PLAYOFF - LA COLLESE
CAPOCANNONIERE

GIRACELLO CLAUDIO

MIGLIOR GIOCATORE

COLLODI MANUEL
1^ CLASS. PLAYOUT - FC SELECAO

I play o# del campionato invernale di calcio a
cinque organizzato dall’impianto pontigiano

non hanno riservato sorprese. Alla !ne ha vinto
la squadra che ha dominato la regular season.
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GORI ALESSANDRA LIPPI FRANCESCA FREDIANI ALESSIA

BARONCELLI SARA BARONI CARLOTTA BETTACCINI VERONICA

MARTONE GIULIA PELLEGRINI DILETTA VICHI IRENE

CECCHERINI PAOLO FICHERA PIETRO GATTIMOLO PAOLO

CASATI MARTINA DA VALLE JESSICA GIUNTINI SHARON

BORGO A BUGGIANO - Finalmente il 
sodalizio del presidente Leandro Lan-
di torna in un palcoscenico, quello re-
gionale, che più le si addice.
Dopo stagioni sfortunate, l’Elessio Upv 
Borgo a Buggiano torna a festeggiare 
un passaggio di categoria, quello, me-
ritatissimo, dalla D alla C regionale.
“È difficile, anno dopo anno – com-
menta il presidente Landi – cercare 
di far sempre meglio, o anche solo 
confermarsi. Invece le nostre squadre 
riescono sempre a stupire e a dare la 
forza e l’entusiasmo per proseguire in 
questa avventura.
Abbiamo stravinto il campionato di 
serie D ed ottenuto vittorie nei provin-
ciali Under 16 e Under 14. Poi c’è stata 
la salvezza in Prima Divisione con le 
più piccole.
Abbiamo ricevuto tanti riconoscimen-

ti in giro per l’Italia, ai tornei ai quali 
abbiamo partecipato. Vero che nella 
vita tutto è perfettibile e migliorabi-
le e proprio per questa ragione l’Upv 
non si ferma e guarda avanti. Tuttavia 
le nostre squadre, le nostre ragazze, 
rendono sempre più orgogliosi i diri-
genti, gli sponsor ed i tanti amici che 
ci seguono. Grazie davvero, a tutti e a 
tutte”.
Coach Gattimolo ricorda la gara decisi-
va, quella che ha regalato la matema-
tica promozione disputata tra le mura 
amiche contro il Volley Aglianese e poi 
traccia il bilancio della stagione.
“Quella partita – spiega il tecnico - 
non è forse stata delle più brillanti dal 
punto di vista della qualità del gioco, 
ma la voglia di vincere e di chiudere 
definitivamente il discorso era troppo 
grande perche l’Aglianese avesse an-

che solo una minima possibilità. Il ter-
zo set è stato uno dei più strani della 
mia carriera.
Non sembrava che si stesse giocando 
una partita, la sensazione era più che 
si stesse aspettando una festa, con l’A-
glianese a fare da sparring partner e 
condannata in partenza.
Adesso è tempo di bilanci che vanno 
fatti tenendo conto di quelli che era-
no gli obiettivi iniziali, piuttosto am-
biziosi, che ci eravamo posti. Costruire 
un gruppo che fosse da esempio per 
il nutrito e brillante settore giovanile 
della società, un esempio per applica-
zione, capacità tecnica, e rispetto dei 
valori sportivi che la società cerca di 
promuovere da anni.
Portare avanti un progetto tecnico che 
potesse essere proiettato nel futuro 
facendo crescere atlete giovani ma di 
grandi potenzialità. Vincere il campio-
nato per dare un punto di riferimento, 
la serie C, più ‘nobile’ e più allettante 
per le nostre giovani promesse. 
Bene tutti gli obiettivi sono stati rag-
giunti. La squadra ha per tutto l’anno 
tenuto un ritmo ed una abnegazione 
alla causa totale. Anche nelle diffi-
coltà e nei momenti difficili il gruppo 
ha dimostrato solidità, compattezza, 
grande senso di responsabilità ed at-
taccamento alla maglia.
Il grande supporto e affetto dimostra-
to dalle bimbe del settore giovanile, 

intervenute numerose alla maggior 
parte delle gare di campionato, ne è 
stato testimone. Le giovani della squa-
dra hanno fatto passi da gigante, il mi-
glioramento tecnico è stato costante 
ed evidente, sia per quelle di loro che 
hanno avuto la possibilità di mostrare 
questi passi nel campo, da protagoni-
ste, sia per quelle che in una squadra 
al vertice che girava a mille non sono 
riuscite a trovare continuità di utilizzo.
Da sottolineare gli importanti mi-
glioramenti anche di giocatrici che, 
seppur non giovanissime, hanno 
dimostrando grande disponibilità 
all’apprendimento e tratto importanti 
benefici dal costante lavoro tecnico e 
tattico individuale proposto. 
Il risultato agonistico poi è stato en-
tusiasmante. Anche per il modo in cui 
è venuto. Un crescendo rossiniano di 
efficacia, qualità di gioco e sicurezze 
tecniche e mentali.
Chiunque a dicembre dopo la scon-
fitta con DeltaLuk, con la squadra 
terza in classifica, a meno 5 dalla vet-
ta, avesse pronosticato la vittoria del 
campionato con due giornate di anti-
cipo, sarebbe stato rinchiuso in qual-

che istituto di cura.
La squadra, in quel momento difficilis-
simo, ha fatto quadrato e ha corretto 
qualcosa sia a livello tecnico-tattico 
sia di atteggiamento, e si è messa in 
moto per quella che si rivelata una ca-
valcata incredibile e bellissima. Più di 
questo onestamente è difficile chiede-
re a una squadra.
Spero che questo sia solo un inizio, 
anche se non sono certo che la società 
abbia compreso appieno il significato 
di questa annata.  Ringrazio tutti, in 
primis il mio fido secondo Paolo Cec-
cherini e tutte le ragazze, per aver per-
messo questa stagione ricchissima di 
soddisfazioni”.
Questa la rosa dell’ELESSIO UPV BUG-
GIANO: Martina Casati (k), Giulia Mar-
tone, Francesca Lippi, Diletta Pellegri-
ni, Alessia Frediani, Sara Baroncelli, 
Jessica Davalle, Sharon Giuntini, Car-
lotta Baroni, Irene Vichi, Alessandra 
Gori, Veronica Bettaccini. Lo staff: 
Paolo Gattimolo (1^ allenatore), Pa-
olo Ceccherini (2^ allenatore), Pietro 
Fichera (team manager).

Elessio Upv Buggiano 
torna in serie C
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Festa del 1° maggio a Monsummano Terme
Servizio fotogra!co di Giancarlo Previato
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